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Parte I 

Norme amministrative 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto la realizzazione di opere per la sistemazione 

dell’area esterna alla Cappella della Madonna dell’Assunta per un tratto 

compreso tra Via Militare e Via dell’Assunta, per una lunghezza totale di cir-

ca 65 m, consistente nella realizzazione di un marciapiede in porfido e di 

alcuni percorsi pedonali con ciottolato, e nell’installazione di alcuni pali per 

l’illuminazione pubblica. 

L'esecuzione dei lavori dovrà avvenire nel rispetto del progetto allegato, del 

presente Capitolato Particolare e di quelli in esso richiamati, nonché di tutte 

le norme di legge o regolamenti vigenti applicabili ai lavori 

oggetto dell'Appalto. 

Art. 2 – Ammontare dell’appalto, descrizione sommaria delle opere 

Il presente Appalto prevede le opere descritte all'Art 1 e comunque, ogni 

opera, prestazione, fornitura ed onere, anche non espressamente indicate 

nel presente Capitolato, necessari a dare le opere oggetto dell'Appalto 

completamente ultimate in ogni loro parte e perfettamente idonee all'uso 

cui sono destinate. Il totale a base d’asta relativo ai lavori nel presente ap-

palto ammonta a € 45.363,65 (quarantacinquemilatrecentosessantatre/65 

EURO), a cui si aggiungono la voce non assoggettabile a ribasso. L’importo 

complessivo dei lavori, valutato totalmente a corpo, ammonta, perciò a €. 

47.967,91 (quarantasettemilanovecentosessantasette/91 EURO). 

 

Per lavori a corpo:  

Intervento Costo [€] % Intervento 

Asfaltatura € 3.107,63 6,85% 

Marciapiede  € 22.289,16 49,13% 

Percorsi Pedonali € 5.320,63 11,73% 

Acque bianche € 3.253,63 7,17% 

Illuminazione € 11.393,09 25,12% 

Totale € 45.363,65 100% 

Sicurezza € 2.604,26 

Base d'asta € 45.363,65 

Totale generale netto € 47.967,91 
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L’importo complessivo contrattuale è quello risultante dall’aggiudicazione.  

Esso è il risultato dell’applicazione dell’offerta all’importo lavori, sommato 

agli oneri per la sicurezza e per la manodopera, non soggette a ribasso.  

Il contratto è stipulato a corpo; l’importo dei lavori resta fisso e invariabile 

senza che possa essere invocata alcuna successiva verifica sulla misura o 

sul valore attribuito alla quantità dei lavori. Le opere sono tutte quelle defi-

nite nel progetto. Il prezzo è riferito al loro complesso ed è comprensivo di 

tutte le opere, lavori e ogni onere necessario per dare l’opera compiuta a 

regola d’arte. 

Tutti gli importi sopra citati sono soggetti all’offerta dell’Appaltatore, eccetto 

gli importi per la sicurezza. 

La prestazione di cui al presente appalto viene effettuata nell’esercizio di 

impresa, pertanto, è soggetta all’imposta sul valore aggiunto (D.P.R. 

26/10/1972, n. 633) da sommarsi agli importi di cui sopra, a carico 

dell’Amministrazione Appaltante (nel seguito chiamata “Amministrazione”), 

nella misura vigente al momento del pagamento che verrà indicata 

dall’Amministrazione su richiesta dell’Appaltatore da effettuarsi prima 

dell’emissione della fattura. 

Art. 3 – Determinazione delle categorie 

Ai sensi dell’art. 61 del DPR 207/2010 e in conformità all’Allegato A al 

predetto regolamento, i lavori in progetto sono classificati nelle seguenti ca-

tegorie: 

− OG  3: Strade, Autostrade, Ponti, Viadotti, Ferrovie, Linee Tranviarie, 

Metropolitane, Funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere comple-

mentari.  

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi 

a rete che siano necessari per consentire la mobilità  su "gomma",  "ferro"  

e  "aerea",  qualsiasi  sia  il  loro   grado   di importanza,  completi  di  

ogni  opera  connessa,   complementare   o accessoria  anche  di   tipo   

puntuale,   del   relativo   armamento ferroviario,   nonché   di   tutti    gli    

impianti    automatici, elettromeccanici,  elettrici,  telefonici,  elettronici  e   

per   la trazione elettrica necessari a fornire un buon servizio all'utente in 

termini di uso, informazione, sicurezza e assistenza. Comprende in via 

esemplificativa le strade, qualsiasi sia il loro grado di importanza,  le  au-

tostrade,  le  superstrade,  inclusi  gli interventi puntuali quali le pavimen-

tazioni  speciali,  le  gallerie artificiali, gli svincoli a raso o in  sopraeleva-

ta,  i  parcheggi  a raso, le opere di sostegno dei pendii, i  rilevati,  le  



 
 

 

Comune San Francesco al Campo 

Sistemazione Area esterna Cappella Madonna d’Assunta -     Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Pag. 3 

Ing. Chiara Garbolino – Via Garibaldi 52 San Maurizio C.se – tel. 011.9278380 

ferrovie  di interesse nazionale e locale, le metropolitane, le  funicolari  e  

le linee tranviarie di qualsiasi caratteristica  tecnica,  le  piste  di decollo 

di aereomobili ed i piazzali  di  servizio  di  eliporti,  le stazioni, le pavi-

mentazioni  realizzate  con  materiali  particolari, naturali  ed  artificiali,  

nonché  i  ponti,  anche  di   complesse caratteristiche  tecniche,  in  fer-

ro,  cemento  armato  semplice   o precompresso, prefabbricati o gettati 

in opera.  

− OG 6: Acquedotti, Gasdotti, Oleodotti, Opere di Irrigazione e di Eva-

cuazione.  

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione di interventi 

a rete che siano necessari per attuare il "servizio idrico integrato" ovvero 

per trasportare ai punti di utilizzazione fluidi aeriformi o liquidi, completi 

di ogni opera connessa, complementare o accessoria anche di tipo pun-

tuale e di tutti gli impianti elettromeccanici, meccanici, elettrici, telefonici 

ed elettronici, necessari a fornire un buon servizio all'utente in termini di 

uso, funzionamento, informazione, sicurezza e assistenza ad un normale 

funzionamento. Comprende in via esemplificativa e opere di captazione 

delle acque, gli impianti di potabilizzazione, gli acquedotti, le torri pie-

zometriche, gli impianti di sollevamento, i serbatoi interrati o sopraeleva-

ti, la rete di distribuzione all'utente finale, i cunicoli attrezzati, la fornitura 

e la posa in opera delle tubazioni, le fognature con qualsiasi materiale, il 

trattamento delle acque reflue prima della loro immissione nel ciclo natu-

rale delle stesse, i gasdotti, gli oleodotti. 

− OG 10: Impianti per la trasformazione Alta/Media tensione e per la Di-

stribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua ed impian-

ti di pubblica illuminazione  

Riguarda la costruzione, la manutenzione o la ristrutturazione degli inter-

venti a rete che sono necessari per la distribuzione ad alta e media ten-

sione e per la trasformazione e distribuzione a bassa tensione all'utente 

finale di energia elettrica, completi di ogni onnessa opera muraria, com-

plementare o accessoria, puntuale o a rete e la costruzione, la manuten-

zione e la ristrutturazione degli impianti di pubblica illuminazione, da 

realizzare all'esterno degli edifici. Comprende in via esemplificativa le 

centrali e le cabine di trasformazione, i tralicci necessari per il   trasporto   

e   la distribuzione di qualsiasi tensione, la fornitura e posa in opera di 

cavi elettrici per qualsiasi numero di fasi su tralicci o interrati, la fornitura 

e posa in opera di canali attrezzati e dei cavi di tensione e gli impianti di 
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pubblica illuminazione su porti, viadotti, gallerie, strade, autostrade ed 

aree di parcheggio.  

Art. 4 – Variazioni negli importi e nelle categorie 

Sono ammesse varianti alle opere di questo appalto nei limiti e con le mo-

dalità disposte dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

Gli aumenti o diminuzioni dovranno essere contenuti, e ciò tanto in via as-

soluta quanto nelle reciproche proporzioni, entro i limiti di un quinto 

dell'importo contrattuale (art. 1660 c.c.), senza che per tali varianti spetti 

all'appaltatore alcune indennità all'infuori del lavoro effettivamente eseguito 

da liquidarsi in base agli elenchi prezzi al netto della variazione contrattua-

le. 

Oltre tale limite, il soggetto aggiudicante recede dal contratto e l'Appaltato-

re avrà diritto al pagamento dei lavori eseguiti, dei lavori utili e del 10 per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto, 

così come disposto dall'art. 106 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.  

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contrat-

to debbono ritenersi unicamente come norma di massima per rendersi ra-

gione delle opere da costruire. L’Amministrazione si riserva perciò 

l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo, quelle va-

rianti che riterrà necessarie, nell’interesse della buona riuscita e 

dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per 

avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie, 

non stabiliti dal presente capitolato. 

Art. 5 - Documenti che fanno parte del contratto e condizioni di appalto 

Nel rispetto del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., fanno parte integrante del contrat-

to di appalto i seguenti documenti: 

− la Relazione Generale e il cronoprogramma; 

− il computo Metrico Estimativo e il Quadro Economico; 

− l’elenco dei prezzi unitari; 

− il Piano di Sicurezza e Coordinamento e il Fascicolo Tecnico; 

− il Piano di Manutenzione; 

− il presente Capitolato Speciale di Appalto; 

− il Quadro di incidenza della Manodopera 

− l'offerta della Ditta aggiudicataria; 
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− gli elaborati grafici 

o Tavola 1 – Inquadramento 

o Tavola 2 – Stato di fatto 

o Tavole 3 – Sovrapposizioni  

o Tavola 4 – Progetto  

o Tavola 5 - Segnaletica 

o Tavola 6 – Particolari 

− le polizze di garanzia. 

Art. 6 – Obblighi e divieti dell’Appaltatore 

È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e presta-

tori d’opera, di fare o autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni 

fotografiche e disegni delle opere appaltate, e di divulgare, con qualsiasi 

mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza per effetto dei rap-

porti con l’Amministrazione. 

L’Appaltatore dichiara di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i 

lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l’influenza e gli oneri conse-

guenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

− aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni, 

e dei mercati di approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le cir-

costanze generali e particolari che possano aver influito sulla determina-

zione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire 

sull’esecuzione dell’opera; 

− di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del 

cantiere, dell’esistenza di discariche autorizzate e delle condizioni e tariffe 

per il conferimento dei rifiuti, e le condizioni del suolo su cui dovrà sor-

gere l’opera; 

− di impegnarsi ad accertare prima dell’inizio dei lavori di scavo, 

l’esistenza di eventuali infrastrutture come cavidotti e condutture sia ae-

ree che interrate, relative a linee elettriche, telefoniche e di altri enti civili 

e militari, acquedotti, gasdotti, fognature e simili, per le quali sia neces-

sario richiedere all’ente proprietario il permesso per l’attraversamento o 

lo spostamento dell’infrastruttura stessa; 

− di impegnarsi ad individuare prima dell’inizio dei lavori di scavo e/o de-

molizioni, eventuali possibili interferenze con le proprietà confinanti, per 

le quali sia necessario procedere in contraddittorio, prima dell’inizio dei 
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lavori, alla redazione di un verbale di constatazione delle condizioni del 

luogo. 

 

L’Appaltatore dichiara, inoltre:  

− di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il 

profilo tecnico e delle regole dell’arte, anche in merito al terreno di fon-

dazione e ai particolari costruttivi, riconoscendolo a norma di legge e a 

regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si 

possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori;  

− di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e clausole del presente 

Capitolato Speciale e tutte le circostanze di tempo, di luogo e contrattua-

li relative all’appalto stesso che possano influire sull’esecuzione 

dell’opera;  

− di aver giudicato, nell’effettuare l’offerta, i prezzi equi e remunerativi an-

che in considerazione degli elementi che influiscono sia sul costo dei ma-

teriali, sia sul costo della mano d’opera, dei noli e dei trasporti.  

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la 

mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi ulteriori, 

a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di 

forza maggiore di cui al successivo apposito articolo. 

Art. 7 – Condizioni d’Appalto 

L’ammontare dell’appalto, di cui al presente Capitolato, implica da parte 

dell’Appaltatore la perfetta conoscenza di tutte le norme generali e partico-

lari, che lo regolano e di tutte le condizioni locali riferite all’intervento, non-

ché di tutte le condizioni che possono influire sull’offerta. 

Art. 8 – Osservanza di leggi e di norme 

L’appalto è soggetto all’esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel 

contratto d’appalto.  

La corretta interpretazione delle clausole e degli atti contrattuali in genere 

sarà eseguita secondo i canoni ermeneutici dettati dall’art. 1362 c.c. e 

segg., la quale, in caso di contrasto con le espressioni letterali, dovrà risul-

tare da apposita relazione del Direttore dei lavori.  

a) il Codice Civile - libro IV, titolo III, capo VII “Dell’appalto”, artt. 1655-

1677; 

b) le leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori; 
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c) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Pro-

vincia e Comune nel quale devono essere eseguite le opere oggetto del 

presente appalto; 

d) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabel-

le C.E.I.-U.N.E.L., A.N.C.C., anche se non espressamente richiamate, e 

tutte le norme modificative e/o sostitutive che venissero eventualmente 

emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 

e) Capitolato speciale tipo per appalti di lavori stradali e affini, compilato 

dal servizio tecnico centrale dei lavori pubblici (Circ. Minist. LL.PP. 

14.10.1968 n.5225); 

f) D.lgs. 152/2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale; 

g) Legge n. 1083/1971 norme per la sicurezza dell'impiego del gas com-

bustibile; 

h) Legge n. 1086/1971 norme per la disciplina delle opere in conglomera-

to cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica; 

i) Legge n. 46/1990, DPR n. 447/1991, D.M. 37/2008 norme per la sicu-

rezza degli impianti; 

j) norme antinfortunistiche di cui al D.lgs. 81/2008 e s.m.i., al DPR 

n.320/1956 e al DM 10.03.1998; 

k) Regolamento per la direzione, contabilità dei lavori dello stato RD 

25.05.1895 n.350 e s.m.i.; 

l) D.lgs. n.50/2016 e s.m.i. - Codice dei contratti pubblici; 

m) D.P.R. 145/2000 e s.m.i. - Regolamento recante il capitolato generale 

d’appalto dei lavori pubblici; 

n) D.P.R. 207/2010 e s.m.i. - Regolamento di esecuzione e attuazione del 

D.L. 163/2006, per le parti non abrogate dal vigente Codice dei con-

tratti pubblici, D.lgs. 50/2016;  

o) Regolamento Edilizio e di Igiene del Comune di San Maurizio C.se; 

p) Norme e prescrizioni particolari e manate dalle aziende erogatrici dei 

pubblici esercizi (acqua, energia, gas, telefono); 

q) D.lgs. 81/2008 e s.m.i. – Norme in materia di salute e sicurezza sui luo-

ghi di lavoro; 

r) Leggi, decreti, regolamenti, norme, circolari e prescrizioni applicabili ai 

lavori in oggetto sia in vigore sia che vengano emanate durante l'esecu-

zione di lavori; 

s) Tutte le norme di cui sopra si intendono come integralmente trascritte nel 

presente capitolato particolare. 
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Art. 9 – Il Direttore dei lavori 

La nomina del Direttore dei lavori e del personale di sorveglianza verrà co-

municata all’Appaltatore all’atto della stipulazione del contratto.  

L’Amministrazione concede ampio mandato personale al Direttore dei lavori 

quale suo rappresentante per quanto attiene l’esecuzione tecnica ed eco-

nomica, e ne riconosce come propri gli atti eseguiti e/o sottoscritti.  

In linea di massima, i suoi compiti sono: 

a) verifica del progetto, in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuo-

lo, e alla esistenza di vincoli per la tutela dei beni culturali e ambientali, 

di vincoli militari, ecc., e alla esistenza in genere di tutte le autorizzazioni 

e pareri necessari per iniziare i lavori e della rispondenza alle norme di 

legge e di regolamento; 

b) controllare che l’inizio dei lavori avvenga sulla base di tutti i documenti 

tecnici, contrattuali ed autorizzativi necessari, e sulla base dei punti fissi e 

di livello come definiti dal Comune; 

c) prendere l’iniziativa di ogni disposizione necessaria affinché i lavori a cui 

è preposto siano eseguiti a perfetta regola d’arte ed in conformità al 

contratto; 

d) emettere ordini di servizio scritti, ai quali l’Appaltatore deve uniformarsi, 

salvo esprimere osservazioni, riserve o contestazioni: qualora 

l’Appaltatore esprima proprie osservazioni e riserve, dovrà avvisare 

l’Amministrazione e, eventualmente, ripetere l’ordine scritto citando il 

manifesto assenso di essa; 

e) approvare i progetti esecutivi, la cui redazione per contratto è a carico 

dell’Appaltatore; 

f) provvedere alla consegna dei lavori alle ditte che operano direttamente 

per conto dell’Amministrazione entro i tempi utili; 

g) procedere alla misurazione dei lavori, in contraddittorio con 

l’Appaltatore, ogni qualvolta sia reso necessario.  

h) fornire all’Appaltatore elementi complementari di progetto che risultasse-

ro carenti nelle definizioni tecniche contenute sugli elaborati contrattuali; 

i) promuovere l’accordo tra l’Amministrazione e l’Appaltatore in merito alle 

variazioni tecnico-economiche al progetto che si rendessero necessarie 

nel corso dei lavori; 

j) curare le disposizioni dettate dalle leggi sulle strutture in conglomerato 

cementizio e in acciaio; 

k) redigere il verbale di ultimazione dei lavori, su comunicazione 

dell’Appaltatore, e gli altri atti di chiusura dei lavori e della contabilità, 

predisporre la documentazione per il collaudo; 
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l) raccogliere tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie 

come, ad esempio, disegni costruttivi e schede tecniche, per l’utilizzo in 

esercizio, i controlli periodici e per la manutenzione delle strutture, degli 

impianti, degli strati impermeabilizzanti, ecc., e poi metterli a disposizio-

ne della persona che assume la responsabilità della gestione 

dell’edificio. 

Art. 10 – Occupazioni temporanee di suolo 

L’occupazione temporanea per l’impianto del cantiere o per i passaggi do-

vrà essere richiesta dall’Appaltatore e autorizzata dal Comune se trattasi di 

suolo pubblico, mentre se trattasi di aree private l’Appaltatore dovrà accor-

darsi con il proprietario.  

L’Appaltatore è obbligato a provvedere, a propria cura e spese, a tutti i rile-

vamenti ed alle procedure occorrenti per le occupazioni, nonché per gli as-

servimenti relativi alle opere oggetto dell’appalto, individuando le aree da 

occupare, descrivendone i confini, la natura, la quantità ed indicandone i 

dati catastali nonché i relativi proprietari secondo le risultanze catastali.  

Eventuali impedimenti al prosieguo delle operazioni verranno tempestiva-

mente comunicati dall’Appaltatore all’Amministrazione per concertare i mo-

di ed i tempi per rimuoverli.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di valutare, comunque, l’incidenza di 

detti impedimenti sulla regolare esecuzione del contratto.  

L’Appaltatore ha l’obbligo del pagamento delle indennità, inerenti le occu-

pazioni agli aventi diritto all’atto delle presa in possesso dei beni.  

L’Appaltatore potrà tuttavia definire transattivamente eventuali vertenze pre-

vio benestare dell’Amministrazione. 

Art. 11 – Presentazione dell'offerta 

Sono ammesse a presentare offerte anche le imprese riunite, purché abbia-

no conferito mandato ad una di esse, qualificata capogruppo.  

Nella lettera di invito l’Amministrazione indicherà, oltre alla data della scadenza 

per la presentazione dell’offerta, anche le opere che consente all’Appaltatore di 

subappaltare ad altra ditta.  

All’atto dell’offerta l’Appaltatore che intende subappaltare parte delle opere 

deve esplicitamente indicare quali, nell’ambito di quelle consentite, e le dit-

te cui intende affidare il subappalto, fermo restando che i lavori, le cui ditte 

subappaltatrici non siano state indicate, verranno eseguiti dall’Appaltatore 

medesimo. Rimane ferma la facoltà dell’Amministrazione di non autorizzare 

il subappalto (art. 1656 c.c.) delle opere per le quali non sia stata indicata 

la ditta subappaltatrice.  
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Nella lettera di invito l’Amministrazione indicherà, altresì, se ricorre 

l’obbligo per l’Appaltatore di applicare integralmente il trattamento econo-

mico e normativo stabilito nei contratti collettivi di lavoro per il settore, per 

la zona e per il periodo nel quale si svolgono i lavori e di vigilare anche in 

merito ai Subappaltatori, come descritto nel D.lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

Art. 12 – Stipulazione del contratto 

Divenuta efficace l'aggiudicazione, la stipulazione del contratto di appalto o 

di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni. 

Nel contratto di appalto l’Amministrazione potrà individuare ed espressa-

mente dichiarare in calce ad esso se, in relazione alle opere da costruire o 

ai luoghi interessati o a qualsiasi altro fattore, vi siano clausole particolar-

mente onerose negli atti contrattuali, nel presente Capitolato speciale o in 

altre disposizioni di legge, di regolamento o di norme, e dovrà specificata-

mente farle approvare per iscritto dall’Appaltatore facendogli apporre la 

propria firma nel contratto ai sensi dell’art. 1341 c.c., con l’esplicito richia-

mo delle clausole interessate. 

Art. 13 – Cauzione 

Cauzione provvisoria 

L’offerta presentata dall’Appaltatore per l’affidamento dei lavori dovrà esse-

re corredata da una garanzia pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestare 

a scelta dell’offerente nella forma e modalità, contenute nell’art. 93 del 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 

dell’aggiudicatore ed è svincolata automaticamente al momento della sot-

toscrizione del contratto. 

Ai non aggiudicatari, la cauzione sarà restituita entro 30 giorni 

all’aggiudicazione definitiva. 

Cauzione definitiva ai sensi e nel rispetto dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016 e 

s.m.i. 

L'appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per 

cento dell'importo contrattuale; tale importo sarà fissato nel bando o nell'in-

vito nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. In ca-

so di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garan-

zia fideiussoria sarà aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'au-

mento sarà di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 

20 per cento. La garanzia fideiussoria dovrà prevedere espressamente la ri-

nuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
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rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a sem-

plice richiesta scritta della stazione appaltante. La garanzia fideiussoria sarà 

progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, 

nei termini e per le entità anzidetti, sarà automatico, senza necessità di be-

nestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati 

di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia 

autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 20 

per cento dell'iniziale importo garantito, sarà svincolato secondo la normati-

va vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga.  

La mancata costituzione della garanzia determinerà la decadenza dell'affi-

damento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che se-

gue nella graduatoria.  

Tale garanzia coprirà gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e 

cesserà di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collau-

do provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

L'esecutore dei lavori sarà altresì obbligato a stipulare una polizza assicura-

tiva che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da 

qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che 

prevederà anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 

nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di col-

laudo provvisorio o di regolare esecuzione. 

Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Mini-

stro delle infrastrutture, l'esecutore sarà inoltre obbligato a stipulare, con 

decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 

del certificato di regolare esecuzione, una polizza indennitaria decennale, 

nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima du-

rata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei 

rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

A carico dell'appaltatore saranno pure le spese di bollo inerenti agli atti oc-

correnti per la gestione dei lavori a partire dalla data di consegna, fino 

all'approvazione del collaudo. L’esonero dalla cauzione sarà subordinato 

ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.  
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La cauzione sarà incamerata dall’Amministrazione in tutti i casi previsti dalle 

leggi in vigore: l’Appaltatore è tenuto al reintegro della parte eventualmente 

incamerata. 

Art. 14 – Obblighi assicurativi 

L’appaltatore è obbligato, ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

di stipulare una polizza di assicurazione, che tenga indenne la S.A. da tutti i 

rischi di esecuzione. La polizza deve inoltre assicurare la S.A. contro la re-

sponsabilità civile per danni causati a terzi nel corso di esecuzione. La poliz-

za deve essere prestata in conformità dello schema tipo allegato al DM 

19.01.2018 n. 31.  

La garanzia assicurativa, contro i rischi di esecuzione determinati da qual-

siasi causa, deve essere stipulata nella forma “Contractors All Risks 

“(C.A.R.) e deve prevedere le seguenti somme: 

Partita 1) per le opere: importo almeno pari a quello di aggiudicazione; 

Partita 2) per le opere preesistenti € 200.000,00; 

Partita 3) per le demolizioni e sgomberi: € 50.000,00; 

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a tersi 

(RCT) deve essere stipulata per una somma assicurata non inferiore a € 

2.000.000,00. Le garanzie prestate coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e/o subfornitrici. 

Art. 15 – Sub-appalto 

È fatto divieto all’Appaltatore di cedere o subappaltare, anche di fatto, in 

tutto o in parte i lavori oggetto del presente contratto, senza autorizzazione 

scritta dell’Amministrazione. L’Appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le 

opere e i lavori compresi nel contratto.  

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

La concessione di subappalto senza la prescritta autorizzazione può essere 

motivo di risoluzione del contratto di appalto per colpa dell'appaltatore, fat-

te salve le sanzioni penali di legge. In caso di diniego dell'autorizzazione 

l'appaltatore dovrà provvedere all'esecuzione delle opere con propri dipen-

denti, per evitare la rescissione del contratto. Per le infrazioni di cui sopra, 

da considerarsi gravi inadempienze contrattuali, l’Amministrazione provve-

derà alla segnalazione all’autorità giudiziaria per l’applicazione delle pene 

previste, salvo la facoltà di chiedere la risoluzione del contratto. 

L’appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione 

Appaltante per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto. La S.A. non 

provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
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l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla S.A. entro 20 giorni, dalla data 

di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quie-

tanzate, relative ai pagamenti da esso corrisposto ai subappaltatori o cotti-

misti con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

Art. 16 – Oneri, obblighi e responsabilità dell’Appaltatore 

Tutte le opere, prestazioni e provviste, che formano l'oggetto del presente 

appalto, dovranno essere date completamente ultimate, in ogni loro parte e 

idonee all'uso cui sono destinate franche da ogni spesa. 

L'appaltatore dovrà osservare tutte le prescrizioni del presente capitolato 

speciale e delle norme in esso richiamate, tutte le disposizioni della D.L., 

nonché quelle emanate da organi governativi, regionali, provinciali o co-

munali competenti in materia. 

Sono a carico dell’Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi 

nell’appalto e remunerati con i prezzi di contratto, gli oneri e obblighi di se-

guito riportati, per i quali non spetterà quindi all’Appaltatore altro compen-

so rispetto agli importi contrattuali, qualora l’ammontare dell’appalto subi-

sca diminuzioni o aumenti, anche oltre il sesto d’obbligo. 

a) Oneri finalizzati direttamente all’esecuzione dei lavori: 

1) le spese per la costituzione del domicilio presso i lavori;  

2) il compenso per il proprio rappresentante;  

3) il compenso per il direttore tecnico del cantiere; l'appaltatore è tenuto 

ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un tecnico abilitato 

che assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale incari-

co ed è obbligato a far risiedere nel cantiere, pur momentaneamente 

un suo legale rappresentante con ampio mandato.  

4) le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di 

trasporto di materiali e mezzi d’opera, le spese per attrezzi, ecc., le 

spese per i baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di servizio 

del cantiere, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna delle 

opere da parte dell’Amministrazione, le spese per mantenere in buono 

stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in eco-

nomia;  

5) le spese per l’energia elettrica, l’acqua, il gas, l’uso di fognatura, il te-

lefono e i relativi eventuali contratti e canoni;  

6) l’allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano 

arrecare danni;  
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7) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a 

strade di servizio che sono state eseguite per l’uso del cantiere ma che 

non sono previste nel progetto;  

8) le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ulti-

mazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le opera-

zioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso. 

b) Oneri finalizzati all’esercizio del potere di ingerenza dell’Amministrazione 

sui lavori: 

1) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al per-

sonale di fatica e tecnico, sia riguardo a tutte le strumentazioni e i ma-

teriali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni;  

2) la comunicazione quindicinale alla Direzione dei lavori, entro il mer-

coledì successivo, riguardante le seguenti notizie:  

– numero di operai per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavora-

te, e livello retributivo,  

– giorni in cui non si è lavorato e motivo,  

– lavori eseguiti nella quindicina;  

3) le spese per l’uso e la manutenzione di strade di servizio, di ponteggi, 

passerelle e scalette, di mezzi d’opera, di sollevamento e di quanto al-

tro necessario anche per l’uso di ditte che eseguano per conto diretto 

dell’Amministrazione opere non comprese nel presente appalto;  

4) lo scarico, il trasporto nell’ambito del cantiere, l’accatastamento e la 

conservazione nei modi e luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di 

tutti i materiali e manufatti approvvigionati da altre ditte per conto 

dell’Amministrazione e non comprese nel presente appalto; 

5) l’esecuzione di modelli e campioni di lavorazione che la Direzione dei 

lavori richiederà;  

6) il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l’Amministrazione e 

l’Appaltatore e con redazione di verbale e l’apposizione di suggelli, la 

loro eventuale stagionatura, le prove di laboratorio richieste dalla Di-

rezione dei lavori o imposte dalle norme in vigore presso laboratori uf-

ficialmente autorizzati;  

7) le spese per l’approntamento delle prove di carico e dei materiali e 

per le apparecchiature di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, 

ecc., sia in corso d’opera che in sede di collaudo, solo escluso 

l’onorario per i collaudatori;  
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8) l’esecuzione di fotografie delle opere in corso di costruzione al mo-

mento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti a giudi-

zio del Direttore dei lavori. 

c) Oneri derivanti da obblighi e responsabilità dell’Appaltatore: 

1) le spese necessarie alla costituzione della cauzione e per la sua rein-

tegrazione in caso di uso da parte dell’Amministrazione, nonché le 

spese per fideiussioni e polizze prestate a qualunque titolo;  

2) le spese di contratto, di stampa, di bollo, di registro, di copia inerenti 

agli atti che occorrono per la gestione dell’appalto, fino alla presa in 

consegna dell’opera;  

3) le spese di passaggio e per occupazioni temporanee sia di suolo pub-

blico che privato, le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti 

o conseguenti, le spese per la conservazione e la custodia delle opere 

fino alla presa in consegna da parte dell’Amministrazione;  

4) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle 

opere, alle persone e alle cose durante l’esecuzione dei lavori;  

5) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o 

spostare e le relative domande all’ente proprietario, nonché le spese 

per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale 

di constatazione dei luoghi;  

6) le spese per la redazione del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori e il coordinamento con quello di tutte le altre imprese 

operanti nel cantiere, e quelle per l’approntamento di tutte le opere, i 

cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni 

sul lavoro e a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente 

dall’Appaltatore, di eventuali sub-appaltatori e fornitori e del relativo 

personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza e 

collaudo incaricato dall’Amministrazione, giusta le norme, che qui si 

intendono integralmente riportate, di cui ai D.P.R. 1124/1965 e 

D.lgs. 81/2008 e loro successive modificazioni;  

7) le spese per la periodica visita medica e la prevenzione del personale 

dalle malattie tipiche delle mansioni svolte o tipiche della località in 

cui si svolgono i lavori;  

8) le spese per la guardia e la sorveglianza, diurna e notturna, delle ope-

re costruite, del materiale approvvigionato e del cantiere, e, se richie-

sto nel contratto, mediante persone provviste di qualifica di guardia 

particolare giurata;  
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9) le tettoie e i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico site 

nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manu-

tenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in 

base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecu-

zione;  

10)non esistono opere strutturali, pertanto l’Appaltatore non ha l’obbligo 

di verifiche specifiche;  

11)la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, 

con la relazione e gli allegati ivi previsti, nonché il Piano di manuten-

zione di ciascun impianto;  

12) la recinzione del cantiere, realizzata con pannelli tipo Orsogril, di al-

tezza pari a 2 m, rivestita da rete plastificata arancione; 

13) l’apposizione di n. 1 tabella informative all’esterno del cantiere di 

dimensioni minime cm 200 x 150, e la loro manutenzione o sostitu-

zione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le indi-

cazioni usuali;  

 14) le spese per l’uso delle discariche autorizzate di rifiuti;   

15) il premio di assicurazione contro gli incendi e i danni diretti e conse-

guenti da esso causati, comprendendo nel valore assicurato tutte le 

opere e i materiali. La polizza sarà intestata all’Amministrazione e si 

rimanda a quanto prescritto dall’art. 14 del presente Capitolato; 

16) la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni 

diretti, indiretti e conseguenti che in dipendenza dell’esecuzione dei 

lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle perso-

ne, sollevando con ciò l’Amministrazione, la Direzione dei lavori e il 

personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità; 

17) Predisposizione as-built su supporto digitale delle opere realizzate; 

18) Manutenzione delle opere eseguite nel periodo compreso tra la loro 

ultimazione e l’approvazione del collaudo (CRE); 

19) L'eventuale uso anticipato dell'opera che venisse richiesto dalla D.L. 

senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi; in tal 

caso l'Appaltatore potrà richiedere che sia constatato lo stato delle 

opere e redatto apposito verbale per essere garantito dai possibili 

danni che potrebbero derivarne. 

20) Spetta inoltre all'appaltatore altro onere generale o particolare deri-

vante dai singoli articoli del presente capitolato particolare, facente 

parte del contratto, e da tutte le Leggi, Decreti, regolamenti, norme e 

disposizioni applicabili ai lavori di cui al presente appalto. 
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Art. 17 – Trattamento retributivo dei lavoratori 

L’Appaltatore deve applicare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito nei contratti collettivi di lavoro. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di-

pendente, ai sensi dell’art 6, comma 3, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., il re-

sponsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempien-

te, e in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici gior-

ni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata conte-

stata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 

termine sopra assegnato, la stazione appaltante possono pagare anche in 

corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto. 

Art. 18 – Tutela dei lavoratori 

L’Appaltatore, e per suo tramite i subappaltatori, trasmetteranno 

all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori la documentazione di avve-

nuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; trasmetteranno periodicamente copia dei versamenti con-

tributivi, previdenziali, e assicurativi fino alla ultimazione dei lavori.  

A garanzia degli obblighi sulla tutela dei lavoratori, l’Amministrazione ope-

rerà una ritenuta dello 0,50% sull’importo netto progressivo dei lavori e del-

le forniture contabilizzate, da utilizzare in caso di inadempienza 

dell’Appaltatore, salvo le maggiori responsabilità di esso.  

Il pagamento all’Appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato 

fino a quando l’Ispettorato del lavoro non comunicherà l’avvenuto adem-

pimento. 

Art. 19 – Responsabilità dell’Appaltatore 

L’Appaltatore è obbligato all’approntamento di tutte le opere, segnalazioni 

e cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita, 

l’incolumità e la personalità morale, a norma dell’art. 2087 c.c., del perso-

nale dipendente dall’Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori e 

del relativo personale dipendente, e del personale di direzione, sorveglianza 

e collaudo incaricato dall’Amministrazione, giusta le norme, che qui si in-

tendono integralmente riportate, di cui ai D.P.R. 1124/1965 e del D.lgs. 

81/2008 e alle successive modificazioni e integrazioni, anche se emanate 

in corso d’opera, coordinando nel tempo e nello spazio tutte le norme me-

diante il «Piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori», del quale 

il Direttore tecnico di cantiere deve garantire il rispetto della più rigorosa 

applicazione: ogni più ampia responsabilità, sia di carattere civile che pe-
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nale in caso di infortuni ricadrà pertanto interamente e solo 

sull’Appaltatore, restando sollevata sia l’Amministrazione, sia la Direzione 

dei lavori.  

L’Appaltatore provvederà ad affiggere nel cantiere, in luogo accessibile a 

tutti i lavoratori, le norme di disciplina cui intende sottoporre i lavoratori 

stessi; copia di tali norme deve essere consegnata al Direttore dei lavori. 

Art. 20 – Domicilio dell’Appaltatore 

L’Appaltatore deve, nel contratto, eleggere domicilio, per tutti gli effetti del 

contratto stesso, nel luogo ove ha sede la Stazione Appaltante.  

Tutte le intimazioni e le notificazioni dipendenti dal contratto possono essere 

fatte alla persona dell’Appaltatore, oppure alla persona che lo rappresenti 

presso i lavori, oppure al domicilio eletto. 

Art. 21 – Persone che possono riscuotere 

Nel contratto saranno indicate le persone, e il relativo indirizzo cui inviare 

gli avvisi, autorizzate dall’Appaltatore a riscuotere e quietanzare i pagamenti 

delle somme dovute in acconto o a saldo. Eventualmente cessazione, deca-

denza o rinuncia all’incarico della persona indicata a riscuotere dovrà esse-

re tempestivamente notificata all’Amministrazione. 

Art. 22 – Rappresentante dell’Appaltatore 

L’Appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve farsi rappresen-

tare per mandato, depositato presso l’Amministrazione, da persona gradita 

all’Amministrazione e fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali. Tale 

persona potrà essere allontanata e sostituita a richiesta dell’Amministrazione 

e a suo insindacabile giudizio. Tale rappresentante dovrà anche essere au-

torizzato ad allontanare dal cantiere, su semplice richiesta verbale del Diret-

tore dei lavori, gli assistenti e gli operai non di gradimento 

dell’Amministrazione. 

Art. 23 – Direttore tecnico del cantiere 

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposi-

to personale, fornito almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale 

o alle proprie stabili dipendenze, il quale rilascerà dichiarazione scritta di ac-

cettazione dell’incarico, anche in merito alle responsabilità per infortuni, es-

sendo responsabile del rispetto della piena applicazione del piano delle misu-

re per la sicurezza fisica dei lavoratori da parte di tutte le imprese subappalta-

trici impegnate nella esecuzione dei lavori: anche per tale persona 

l’Amministrazione, se necessario e a suo insindacabile giudizio, potrà esiger-

ne l’allontanamento e la sostituzione. 
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Art. 24 – Consegna dei lavori  

Nel rispetto del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., la consegna dei lavori sarà dispo-

sta entro 45 giorni dalla data di stipulazione del contratto di appalto ed av-

verrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora stabiliti dall’Amministrazione con 

lettera raccomandata, almeno otto giorni di anticipo. Qualora l’Appaltatore 

non si presenti, gli verrà ordinato un termine perentorio, trascorso inutilmen-

te il quale l’Amministrazione potrà rescindere il contratto, o procedere alla 

esecuzione in danno.  

La consegna risulterà da processo verbale esteso in concorso con 

l’Appaltatore ed effettuata anche sulla scorta di tutte le autorizzazioni e pa-

reri necessari per iniziare i lavori.  

Qualora vi siano ragioni di urgenza, il RUP autorizza il DL alla consegna dei 

lavori subito dopo l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva. In tal caso, il 

verbale sarà redatto secondo i disposti, di cui al D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito ai lavori, alle opere 

e ai danni diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel 

cantiere, grava interamente sull’Appaltatore. 

Art. 25 – Proprietà dei materiali di recupero e scavo 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni resteranno in proprietà 

dell’Amministrazione, e per essi il Direttore dei lavori potrà ordinare 

all’Appaltatore la cernita, l’accatastamento e la conservazione in aree ido-

nee del cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e 

delle demolizioni relative.  

Tali materiali potranno essere reimpiegati dall’Appaltatore nelle opere da 

realizzarsi solo su ordine del Direttore dei lavori, e dopo averne pattuito il 

prezzo, eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente catego-

ria. 

Art. 26 – Rinvenimenti fortuiti 

L’Amministrazione, oltre ai diritti che spettano allo Stato a termini di legge, 

si riserva la proprietà degli oggetti mobili e immobili di valore e di quelli che 

interessano la scienza, la storia, l’arte, l’archeologia, l’etnologia, compresi i 

relativi frammenti, che si rinvenissero fortuitamente nelle demolizioni e negli 

scavi (capo V della L. 1089/1939).  

L’Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento al Diretto-

re dei lavori, depositare quelli mobili e deperibili presso il suo ufficio e pro-

teggere adeguatamente quelli non asportabili; se la custodia non fosse im-

mediatamente assicurabile, l’Appaltatore potrà chiedere l’ausilio della forza 

pubblica a norma dell’art. 48, c. 2, della L. 1089/1939. 
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Art. 27 – Inizio e andamento dei lavori 

L’Appaltatore dovrà iniziare i lavori non oltre 30 giorni dalla data del verba-

le di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera pari 

all’importo della penale per ritardo nella ultimazione dei lavori di cui 

all’apposito successivo articolo 44: qualora il ritardo superasse il termine di 

cui sopra, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto e 

all’incameramento della cauzione, salvo i maggiori danni.  

L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conve-

niente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non 

riesca pregiudizievole alla buona riuscita dei lavori ed agli interessi 

dell’Amministrazione.  

Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione del-

la Direzione dei lavori un diagramma dettagliato di esecuzione per singole ca-

tegorie (tipo Gant, PERT o simili). 

Art. 28 – Orario di lavoro 

L’Appaltatore non può far lavorare gli operai oltre il normale orario giorna-

liero di stagione, oppure oltre i limiti massimi fissati dalle leggi e dagli ac-

cordi sindacali, né di notte, senza la preventiva autorizzazione del Direttore 

dei lavori: qualora l’approvazione sia data per ragioni di convenienza 

dell’Appaltatore, questi, oltre a non aver diritto ad alcun compenso oltre i 

prezzi contrattuali, dovrà indennizzare l’Amministrazione per il maggiore 

onere nella direzione e sorveglianza dei lavori.  

Qualora l’Amministrazione ravvisi la necessità che i lavori siano continuati 

oltre il normale orario, oppure ininterrottamente o siano eseguiti in condi-

zioni eccezionali, ne da ordine scritto all’Appaltatore, il quale è obbligato 

ad uniformarvisi, salvo gli eventuali indennizzi che possono competergli e 

salva la eventuale formazione di nuovi prezzi. 

Art. 29 – Approvvigionamento ed accettazione dei materiali 

Al momento dell’approvvigionamento dei materiali in cantiere l’Appaltatore 

dovrà compilare un apposito registro, da esibire al visto della Direzione dei 

lavori, nel quale saranno annotati i materiali affluiti in cantiere, i materiali 

impiegati nei lavori e quelli allontanati, con il conseguente aggiornamento 

delle quantità.  

Tutti i materiali potranno essere messi in opera solo dopo l’accettazione 

provvisoria del Direttore dei lavori. L’accettazione sarà definitiva solo dopo 

la messa in opera dei materiali.  

Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qua-

lità, il Direttore dei lavori ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese e ri-
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schio dell’Appaltatore. Le spese per l’accertamento e le verifiche che diano luo-

go a parere negativo sulla loro esecuzione sono a carico dell’Appaltatore, in 

caso contrario sono a carico dell’Amministrazione.  

Qualora, senza opposizione dell’Amministrazione, l’Appaltatore, nel proprio 

interesse o di sua iniziativa, impiegasse materiali migliori o con lavorazione 

più accurata, non avrà diritto ad aumento dei prezzi rispetto a quelli stabiliti 

per la categoria di lavoro prescritta. Se invece sia ammessa 

dall’Amministrazione qualche scarsezza, purché accettabile senza pregiudi-

zio, si applicherà una adeguata riduzione del prezzo, salvo giudizio definiti-

vo in sede di collaudo.  

L’Appaltatore può approvvigionare i materiali da qualsiasi località, ma qua-

lora il presente Capitolato Speciale prescriva i luoghi di provenienza dei 

materiali, e si verifichi la necessità di ricorrere ad altre località, l’Appaltatore 

dovrà chiedere l’assenso scritto all’Amministrazione. 

Art. 30 – Presentazione del campionario e prove di laboratorio 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme 

del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 sui prodotti da costruzione e corrispon-

dere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale: ove esso non pre-

veda espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè 

d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, 

in caso di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, le 

norme CNR, o di altri enti normatori ufficiali, le quali devono intendersi co-

me requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applica-

ta una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco.  

L’Amministrazione potrà richiedere la presentazione del campionario di quei 

materiali di normale commercio che riterrà opportuno, e che l’Appaltatore 

intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere.  

Previa redazione di un verbale steso in concorso con l’Appaltatore, la Dire-

zione dei lavori può prelevare campioni dei materiali approvvigionati in 

cantiere, da sottoporre, a prove e controlli, da eseguirsi in laboratori ufficia-

li, nel numero necessario al completo accertamento della rispondenza delle 

caratteristiche previste, a spese dell’Appaltatore. 

Art. 31 – Sospensione e ripresa dei lavori 

Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche, esaurimento 

delle risorse finanziarie a disposizione per i lavori, ragioni di pubblico interes-

se o necessità, od altre simili circostanze speciali impediscano in via tempora-

nea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il Direttore dei lavori, di 

propria iniziativa, su indicazione del RUP o su segnalazione dell’Appaltatore, 
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può ordinarne la sospensione, disponendone la ripresa quando siano cessate 

le ragioni che determinarono la sospensione.  

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna inden-

nità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appal-

tante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 

tempo impiegato (comma 5, art. 107, D.lgs. 50/2016 e s.m.i.). 

Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappre-

sentante, compila il verbale di sospensione indicando le ragioni che hanno 

determinato l'interruzione dei lavori. Il verbale deve essere inoltrato al respon-

sabile del procedimento per l'esecuzione entro cinque giorni dalla data della 

sua redazione.  Copia del verbale deve essere altresì inviata all'autorità, che 

ha approvato il contratto. 

I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non 

appena venute a cessare le cause della sospensione, sono firmati dall'esecu-

tore e inviati al responsabile del procedimento nei modi e nei termini soprad-

detti.  

Art. 32 – Proroghe 

L'esecutore, che per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i 

lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo ri-

spetto alla scadenza del termine contrattuale.  

In ogni caso, la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore 

per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione ap-

paltante.  

Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il diret-

tore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.  

L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, 

decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 

parziale dall'ultimo dei verbali di consegna.  

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per 

iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constata-

zioni in contraddittorio (art. 107, comma 5, D.lgs. 50/2016). 

Art. 33 – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è descritto dal crono programma, 

presente nell’Allegato A Relazione Generale, ed è pari a giorni 50 (cin-

quanta giorni) naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale 

di consegna.  

Salvo il caso di ritardo non imputabile all’Appaltatore, si applicherà la pe-

nale pecuniaria, prevista nell’articolo 43. Qualora i lavori fossero in ritardo 
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per negligenza dell’Appaltatore, il Direttore dei lavori redigerà una relazione 

sullo stato di avanzamento dei lavori, sulla scorta della quale 

l’Amministrazione intimerà all’Appaltatore l’esecuzione dei lavori in ritardo, 

assegnandogli almeno dieci giorni per ultimarli: decorso tale termine inutil-

mente, l’Amministrazione si riserva la esecuzione d’ufficio dei lavori.  

Il tempo per l’ultimazione dei lavori è stato calcolato tenendo presente il 

normale andamento meteorologico sfavorevole per la zona dei lavori, pre-

vedendo i seguenti giorni di impossibilità lavorativa: mesi di gen., feb., mar. 

= 9; mesi di apr., mag. = 6; mesi di giu., lug., ago. = 4; mesi di set., ott. 

= 7; mesi di nov., dic. = 8; per l’impianto del cantiere è stato assegnato 

un decimo del tempo di produzione, da intendersi già conteggiato nel ter-

mine di ultimazione dei lavori. 

Art. 34 – Ultimazione dei lavori 

L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata 

dall’Appaltatore per iscritto al Direttore dei lavori, il quale procede alle ne-

cessarie constatazioni in contraddittorio, e se i riscontri risultano positivi re-

dige il certificato di ultimazione. La cauzione verrà trattenuta a garanzia 

dall’appalto e fino al termine delle operazioni di collaudo. 

Art. 35 – Varianti in corso d’opera 

L’Appaltatore non può per nessun motivo introdurre di sua iniziativa varia-

zioni o addizioni ai lavori assunti in confronto alle previsioni contrattuali. 

Egli ha l’obbligo di eseguire, entro il sesto in più o in meno dell’importo 

contrattuale, tutte le variazioni ritenute opportune dall’Amministrazione, 

purché non mutino essenzialmente la natura delle opere comprese 

nell’appalto.  

La semplice precisazione esecutiva di particolari costruttivi e decorativi in 

corso d’opera, a completamento di quanto contenuto negli elaborati di 

progetto, sia richiesta dall’Appaltatore per conseguire l’esecuzione a regola 

d’arte cui è obbligato, sia determinata dalla Direzione dei Lavori, non potrà 

considerarsi variante, e non potrà in alcun modo essere addotta a giustifi-

cazione di ritardi o indennizzi da parte dell’Appaltatore.  

L’Appaltatore è tenuto a denunciare l’erroneità delle prescrizioni progettuali 

delle varianti apportate al progetto iniziale: in caso di non contestazione di 

dette prescrizioni entro cinque giorni si intenderanno definitivamente accet-

tate e riconosciute idonee dall’Appaltatore che pertanto ne sarà il solo re-

sponsabile. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di introdurre, durante l’esecuzione, le 

varianti, che riterrà più opportune nell’interesse della buona riuscita dei la-
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vori. Tali varianti potranno essere ammesse nel rispetto del contenuto 

dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e degli artt. 161-162 del D.P.R. 

207/2010 e s.m.i. 

Per tutte le variazioni o soppressioni o aggiunte ai progetti approvati ed in 

corso di esecuzione, comportanti variazione di spesa, così come desumibili 

dal progetto e dai vari elaborati allegati al contratto, il Direttore dei lavori 

redigerà apposita perizia e la inoltrerà all’Amministrazione per 

l’approvazione, avvenuta la quale ordinerà per iscritto all’Appaltatore 

l’esecuzione dei lavori variati o aggiunti, ammettendo in contabilità le nuo-

ve opere.  

Relativamente al maggiore importo dei lavori verrà concordato, ove occor-

ra, un nuovo termine per l’ultimazione dei lavori. 

Art. 36 – Danni di forza maggiore 

L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze atte ad evitare il verifi-

carsi di danni alle opere, alle persone e alle cose.  

In caso di danni causati da forza maggiore, a seguito di eventi imprevedibili 

ed eccezionali e per i quali siano state approntate le normali e ordinarie 

precauzioni, l’Appaltatore ne da denuncia all’Amministrazione immediata-

mente o al massimo entro cinque giorni da quello dell’avvenimento.  

I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redi-

gerà apposito verbale; l’Appaltatore non potrà sospendere o rallentare i la-

vori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di 

cui sopra.  

Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori 

necessari, contabilizzati ai prezzi e condizioni di contratto, con esclusione di 

danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, ponteggi 

e attrezzature dell’Appaltatore. Nessun compenso sarà dovuto qualora a 

determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore.  

Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti del ter-

reno, le solcature, l’interramento delle cunette e l’allagamento dei cavi di 

fondazione. 

Art. 37 – Prezzo dei lavori non previsti 

I lavori non previsti, di importo fino alla concorrenza di un quinto in più 

dell’importo del contratto, saranno valutati alle condizioni di cui all'art. 3 

del presente Capitolato.  

I lavori non previsti, per i quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, sa-

ranno valutati con apposita perizia, oppure eseguiti da terzi. 
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Art. 38 – Prezzo dei lavori in economia e a corpo 

Per i lavori da contabilizzarsi a corpo, l’Appaltatore non potrà chiedere 

compensi per quelle opere che, pur non essendo esplicitamente descritte 

negli elaborati, siano comunque desumibili dai disegni o dal capitolato o 

consigliabili dalle regole dell’arte: per questi il prezzo contrattuale è fisso e 

invariabile; eventuali lavori non previsti richiesti dall’Amministrazione, dei 

quali non si abbia il prezzo nell’elenco, sono obbligatori per l’Appaltatore, 

fino al maturare del quinto in più dell’importo contrattuale. 

Art. 39 – Contabilità e riserve 

La contabilità sarà tenuta sui documenti contabili di cui appresso.  

Gli  atti contabili, nonché i verbali devono essere firmati dall’Appaltatore, con o 

senza riserve, nel momento in cui gli verranno presentati dal Direttore dei lavori 

per la firma: le osservazioni e le riserve devono essere riportate sinteticamente 

per iscritto sul documento stesso ed esplicate per esteso entro 15 giorni, ripor-

tando le domande d’indennità, i relativi importi e  sul conto finale, ed even-

tualmente sul certificato di collaudo, qualora non fossero state già composte in 

via amministrativa. Il Direttore dei lavori indicherà le proprie deduzioni entro i 

successivi quindici giorni. 

Art. 40 – Tenuta dei documenti 

a) Il giornale dei lavori viene tenuto in cantiere, vi vengono annotati, con 

periodicità massima di una settimana, tutti i fatti salienti e le fasi del lavo-

ro: è firmato anche dall’Appaltatore in ogni pagina;  

b) le liste settimanali riporteranno le ore lavorate dagli operai, i noli e mezzi 

d’opera, nonché le forniture effettuate dall’Appaltatore, il quale dovrà 

firmare in seguito al Direttore; 

c) il registro di contabilità conterrà la trascrizione sintetica dei lavori dedotta 

dal libretto delle misure, verrà firmato in ogni foglio dal Direttore e 

dall’Appaltatore e sarà custodito dal Direttore dei lavori;  

d) lo stato di avanzamento dei lavori riporterà, secondo il numero progressi-

vo dell’elenco dei prezzi, tutte le voci e i relativi importi e sarà congiunto 

al certificato di pagamento. Riporterà anche le forniture e i materiali, non 

ancora messi in opera, contabilizzati a metà. Verrà firmato dal Direttore 

dei lavori;  

e) il conto finale è costituito di due documenti congiunti, che verranno con-

segnati al collaudatore:  

1) Lo stato finale dei lavori riporta le quantità e gli importi totali di tutte le 

voci dei lavori eseguiti e delle forniture;  
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2) la relazione sul conto finale riporterà gli estremi di tutti i documenti con 

brevi descrizioni, i nuovi prezzi, le approvazioni, gli infortuni, ecc., in 

modo da documentare cronologicamente le fasi amministrative, tecni-

che ed economiche di tutto l’iter. 

Art. 41 – Pagamenti in acconto e ritardi 

L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni 

qual volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute, nella mi-

sura del 0,5% per infortuni, raggiunga la cifra di € 25.000,00 (euro settan-

tamila).  

Il pagamento in acconto verrà disposto non oltre 45 giorni dal giorno della 

maturazione; quello dell’ultima rata di acconto verrà rilasciato dopo 

l’ultimazione dei lavori; quello relativo al conto finale verrà emesso dopo il 

collaudo.  

Nel calcolo del credito dell’Appaltatore si comprenderà anche la metà del 

valore dei materiali provvisti a piè d’opera ed accettati dal Direttore dei la-

vori, a prezzi di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  

Si accrediteranno anche le frazioni di percentuale; nel caso di lavori a cor-

po di modesta entità, l’accredito sarà eseguito in rate proporzionali 

all’avanzamento dei lavori, a discrezione del Direttore dei lavori. 

Art. 42 – Programma dei lavori 

L’andamento dei lavori, ai fini dell’accertamento dei tempi in cui sono stati 

eseguiti, sarà considerato lineare, anche qualora le scritture contabili com-

provino una situazione più favorevole per l’Appaltatore.  

Se durante l’esecuzione dei lavori si verificassero sospensioni o fossero rico-

nosciute proroghe per l’ultimazione degli stessi o fossero eseguiti lavori 

suppletivi comportanti aumento degli importi, il programma di cui sopra 

verrà variato mediante gli atti stessi che ne dispongono l’esecuzione. 

Art. 43 – Revisione dei prezzi 

Nel rispetto dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., qualora il prezzo di 

singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subi-

sca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispet-

to al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno 

di presentazione dell'offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 

diminuzione, per la metà della percentuale percentuale eccedente il 10 per 

cento e nel limite delle risorse. 
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Art. 44 – Penale per ritardo nei lavori 

L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il 

termine contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rim-

borsare all’Amministrazione le relative spese di assistenza e direzione dei la-

vori e sottostare ad una penale pecuniaria di in misura dello 0.1% dell'im-

porto contrattuale netto dell'opera, per ogni giorno di ritardo; l’ammontare 

delle spese di assistenza e della penale sarà dedotto dal conto finale. 

Art. 45 – Conto finale 

Il conto finale dei lavori verrà compilato entro 60 giorni dalla data di ultima-

zione dei lavori. Con il conto finale saranno restituite le ritenute per infortuni 

del 0,5%.  

L’Amministrazione sottoporrà il conto finale all’Appaltatore per la firma da ef-

fettuarsi entro 30 giorni. 

Art. 46 – Collaudo 

Le operazioni di collaudo devono essere concluse entro sei mesi dalla data 

di ultimazione. 

L’Appaltatore dovrà firmare per accettazione il certificato di collaudo entro 

20 giorni da quando gli verrà presentato.  

L’Amministrazione delibererà sul certificato di collaudo e sulle domande 

dell’Appaltatore entro due mesi dalla scadenza per l’ultimazione del collau-

do.  

Con l’atto di approvazione del collaudo l’Amministrazione provvederà allo 

svincolo della cauzione, alla restituzione delle ritenute e al pagamento della 

rata di saldo da erogarsi entro 30 giorni dalla data del certificato di regola-

re esecuzione/collaudo provvisorio. 

L’Appaltatore dovrà fornire all’Amministrazione la cartografia con lo sche-

ma di tutti gli impianti realizzati nell’opera e fino al confine del lotto prima 

dell’approvazione del collaudo, nonché la documentazione di tutti gli atti il 

cui onere è a suo carico. 

Art. 47 – Presa in consegna e utilizzo dell'opera 

L’opera deve essere consegnata all’Amministrazione a cura 

dell’Appaltatore, sul quale graverà l’onere della manutenzione ordinaria e 

straordinaria fino alla consegna effettiva (art. 1177 c.c.).  

L’opera potrà essere presa in consegna dall’Amministrazione anche subito 

dopo l’ultimazione, anche parziale, dei lavori, previa collaudazione tecnica 

provvisoria della parte da consegnare, consistente nella redazione di un cer-

tificato di collaudo provvisorio integrato da un verbale di constatazione e 
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consistenza delle opere: in ogni caso rimane impregiudicato il giudizio defi-

nitivo sull’intera opera che il collaudatore riterrà di esprimere.  

Nel caso l’esecuzione dell’opera avvenisse sulla base di stralci funzionali o 

quando il controllo di parte dell’opera non fosse più possibile dopo 

l’ultimazione, si ricorrerà alla collaudazione parziale, fatto salvo il giudizio 

definitivo del collaudatore sull’intera opera.  

La consegna si intenderà effettuata sotto la riserva della responsabilità 

dell’Appaltatore e con le garanzie di cui agli artt. 1667 e1669 del codice 

civile. 

Art. 48 – Garanzia per vizi e difformità dell’opera 

Il tempo per la prestazione della garanzia di ogni parte dell’opera, realizza-

ta mediante il presente appalto si estenderà per due anni dalla data della 

consegna dell’opera (art. 1667 c.c.), mentre per i danni causati da difetti 

dei prodotti in essa incorporati o funzionalmente collegati e annessi si 

estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni 

caso a carico dell’Appaltatore, tutto quanto sarà necessario al completo ri-

pristino della funzionalità di progetto, compreso la ricerca del guasto, e il 

ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le 

riparazioni, secondo le disposizioni del D.P.R. 24 maggio 1988, n. 224. 

Art. 49 – Garanzia decennale per gravi difetti dell’opera 

Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, l’opera di cui al presente 

appalto, che è destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo 

o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta 

evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni 

di godimento, l’Appaltatore è responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al 

risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti.  

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, 

e quindi da assoggettare a garanzia decennale, il mancato, l’insufficiente o 

il distorto funzionamento delle seguenti parti dell’opera, il cui elenco è da 

considerare non esaustivo: 

a) le pavimentazioni esterne, che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal 

sottofondo, anche parziali e localizzati; 

b) le parti di impianti sottotraccia e non in vista (pubblica illuminazione, 

ecc), se realizzati con elementi non rimovibili senza interventi murari, che 

presentassero perdite o trasudamenti per condensa. 

Art. 50 – Risoluzione del contratto 

La Stazione Appaltante potrà risolvere il contratto in oggetto nel corso del 

periodo di vigenza nei seguenti casi: 
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− scioglimento o fallimento dell’Impresa o irrogazione alla stessa di misure 

sanzionatorie, che inibiscono la capacità di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione; 

− frode nell’esecuzione dei lavori; 

− in caso di gravi o reiterate infrazioni alle norme di legge o del presente 

contratto; 

− manifestata incapacità o idoneità, anche formale, nell’esecuzione dei 

lavori; 

− mancata intrapresa dei lavori nei termini assegnati o eventuale ritardo di 

oltre metà del tempo fissato per l’esecuzione degli stessi. In questo caso 

la stazione appaltante diffiderà l’Appaltatore prescrivendo un congruo 

termine per rimuovere l’irregolarità, trascorso inutilmente il quale potrà 

dar corso alla risoluzione con riserva di richiedere il risarcimento degli 

eventuali danni derivanti dal disservizio arrecato. 

 

Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a segui-

to della risoluzione contrattuale. 

In ogni caso, per la risoluzione ed il recesso trovano applicazione le disposi-

zioni di cui agli articoli 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 51 – Esecuzione d’ufficio e rescissione contrattuale 

Quando per negligenza grave, oppure per grave inadempienza agli obbli-

ghi contrattuali l’Appaltatore comprometta la buona riuscita dell’opera, 

l’Amministrazione, previa intimazione ad eseguire i lavori e successiva con-

statazione mediante verbale, potrà esercitare la facoltà di eseguire d’ufficio 

i lavori in danno dell’Appaltatore: eventualmente potrà dichiarare la rescis-

sione contrattuale con provvedimento motivato da notificarsi 

all’Appaltatore.  

Nel caso di frode dell’Appaltatore, in relazione ai lavori di cui al presente 

appalto, l’Amministrazione, in attesa della definizione dei danni conseguenti 

a tale comportamento fraudolento, sospenderà i pagamenti anche dei lavo-

ri eseguiti regolarmente. 

Art. 52 –Controversie 

Per la definizione delle controversie si applicherà l’art. 205 del D.lgs. 

50/2016 e s.m.i.: qualora non si proceda all’accordo bonario, la compe-

tenza spetta al foro competente del luogo dove il contratto è stipulato.  

È esclusa la clausola arbitrale. 

Art. 53 – Piano di sicurezza  
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Ai sensi del D.lgs. 50/2016 e del D.lgs. 81/08 e s.m.i, entro 30 gg. 

dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, 

I’Appaltatore redige e consegna ai soggetti preposti:  

a) eventuali proposte integrative al piano di sicurezza e coordinamento, 

quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del D.lgs. 81/2008 e smi;  

b) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare 

di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento, oppure del piano 

di sicurezza sostitutivo;  

c) l’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può 

presentare al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al D.lgs. 

81/2008 e smi, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di 

sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione Appaltante sia 

per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa sia per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione agli infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 

stesso.  

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le Imprese operanti 

nel cantiere al fine di renderne gli specifici piani redatti dalle Imprese sub-

appaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano generale.  

Per quanto attiene le informazioni in materia di sicurezza, di condizioni di 

lavoro, di previdenza e di assistenza, di cui all’art. 99 del D.lgs. 81/2008, 

l’Appaltatore dovrà fare riferimento all’Ispettorato Provinciale del Lavoro di 

Torino, INAIL sede di Torino, ASL competente per territorio (Ivrea).  

L’Appaltatore è tenuto al totale rispetto di quanto previsto dall’art. l8 della 

Legge 19.05.1990 m 55 ed in particolare dovrà provvedere a trasmettere 

alla Direzione Lavori-  

1) la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, in-

clusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici che deve essere 

presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 (trenta) 

giorni dalla data del verbale;  

2) le copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, 

nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrat-

tazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestra-

le per i quali il Direttore dei Lavori ha facoltà di procedere alla verifi-

ca in sede di emissioni dei certificati di pagamento;  

3) il piano delle misure operativo per la sicurezza fisica dei lavoratori, 

previsto al comma g dell’art. 96 del D.lgs. 81/2008, fa parte del 
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contratto. Lo stesso deve essere messo a disposizione delle Autorità 

competenti preposte alla verifica ispettiva di controllo dei cantieri. Il 

piano sarà aggiornato di volta in volta e coordinato, a cura 

dell’Appaltatore, per tutte le Imprese operanti nel cantiere, al fine di 

rendere gli specifici piani redatti dalle Imprese subappaltatrici, com-

patibili fra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. Il 

Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le Imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

4) I’obbligo dell’Appaltatore di adottare tutte le cautele atte a garantire 

l’incolumità dei lavoratori esonerando da qualsiasi obbligo l’Ente 

Appaltante e la Direzione Lavori. Pertanto, l’Appaltatore dovrà prima 

dell'inizio dei lavori, produrre la Dichiarazione di responsabilità 

sull’osservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni e di-

chiarazione di manleva, dichiarazione in cui I’Appaltatore specifica 

che eventuali danni, derivanti dalla mancata osservanza della nor-

mativa antinfortunistica, saranno a proprio totale carico.  

Gli impianti elettrici nei cantieri, pur potendo trovarsi fuori del campo di 

applicazione secondo la regola di esclusione generale ex art. 1 comma 1 

del D.M. 37/2008, sono comunque espressamente richiamati nell’art. 10 

del decreto stesso, che, nonostante escluda dall’obbligo del progetto e 

dell’attestazione di collaudo, impone peraltro l’obbligatorietà del rilascio 

della dichiarazione di conformità da parte dell’impresa abilitata. 

Ai sensi e per i fini di cui D.L. n. 112 del 25.06.2008, convertito dalla L. 

n.113/2008, le Imprese estere interessate alla partecipazione potranno as-

sumere e ottenere le informazioni pertinenti sulle disposizioni e sui conse-

guenti obblighi in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previden-

za ed assistenza in vigore nello Stato, nella Regione e nelle località in cui 

dovranno essere eseguiti i lavori di cui al presente appalto, rispettivamente 

presso i seguenti Enti od Istituti:  

 

PREFETTURA E QUESTURA,  

sedi provinciali, 

I.S.P.E.S.L.,  

sede provinciale. 

A.S.L.,  

sede competente; 

UFFICIO DEL LAVORO,  

sede provinciale; 

ISPETTORATO DEL LAVORO,  

sede provinciale; 

COMANDO DEI VIGILI DEL 

FUOCO,  

sede provinciale; 
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I.N.A.I.L.,  

sede provinciale; 

I.N.P.S.,  

sede provinciale; 

CASSA EDILE,  

sede provinciale. 
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PARTE II 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

MODO DI ESECUZIONE ED ORDINE DA TENERSI DEI LAVORI 

 

 

Art. 54 – Premessa 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme 

del D.P.R. 21/4/1993, n. 246 (Regolamento di attuazione della direttiva 

89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto stabilito 

nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le 

caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le moda-

lità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, 

saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le 

norme stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’ANAS pubblicato dal-

la MB&M di Roma nel 1993, le quali devono intendersi come requisiti mi-

nimi, al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una ade-

guata riduzione del prezzo dell’elenco. 

La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campio-

nario di quei materiali che riterrà opportuno, e che l’Appaltatore intende 

impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. 

Inoltre sarà facoltà dell’Amministrazione appaltante chiedere all’Appaltatore 

di presentare in forma dettagliata e completa tutte le informazioni utili per 

stabilire la composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti 

le miscele come i conglomerati in calcestruzzo o conglomerati bituminosi, 

ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix design necessarie per 

l’elaborazione progettuale dei diversi conglomerati che l’Impresa ha inten-

zione di mettere in opera per l’esecuzione dei lavori. 

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere ricono-

sciuti idonei ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non 

atta all’impiego, l’Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati imme-

diatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 

Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, 

l’Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per 

quanto può dipendere dai materiali stessi. 

 

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e 

disposto dall’Impresa, previa accettazione dell’Amministrazione appaltante, 



 
 

 

Comune San Francesco al Campo 

Sistemazione Area esterna Cappella Madonna d’Assunta -     Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Pag. 34 

Ing. Chiara Garbolino – Via Garibaldi 52 San Maurizio C.se – tel. 011.9278380 

o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla Direzione dei 

lavori. 

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione 

per aumentare il rendimento della produzione lavorativa. 

L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di rici-

claggio è ammesso, purché il materiale finito rientri nelle successive prescri-

zioni di accettazione.  

La loro presenza deve essere dichiarata alla Direzione lavori. 

Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indi-

cazione più restrittiva espressa nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazio-

ne, oppure riportate sugli altri elaborati progettuali. 

Art. 55 – Provenienza e qualità dei materiali 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da 

quelle località che l’Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insinda-

cabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della migliore qualità 

della specie e rispondano ai requisiti tecnici di seguito riportati. 

A) Acqua 

L’acqua dovrà essere limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri), 

esente da materie terrose, non aggressiva o inquinata da materie organiche 

e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è destinata. 

B) Calce 

Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui 

alle norme vigenti riportate nel R.D. 16/11/1939, n. 2231. 

C) Pozzolane 

Le pozzolane provengono dalla disgregazione di tufi vulcanici. Le calci ae-

ree grasse impastate con pozzolane danno malte capaci di indurire anche 

sott’acqua. Le pozzolane e i materiali a comportamento pozzolanico do-

vranno rispondere ai requisiti di accettazione riportate nel R.D. 

16/11/1939, n. 2230. 

D) Leganti Idraulici 

Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta 

presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le 

particolari prescrizioni e requisiti di accettazione di cui alla L. 26/5/1965, n. 

595 e succ. modifiche, nonché al D.M. 31/8/1972. Essi dovranno essere 

conservati in depositi coperti e riparati dall’umidità. 
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E) Ghiaia, Pietrisco e Sabbia (Aggregati Lapidei – Inerti) 

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calce-

struzzi, ai sensi del D.M. 9/1/1996 - Allegato 1, dovranno essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed 

argillose e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato 

od alla conservazione delle armature. 

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime 

commisurate alle caratteristiche geometriche dell’opera da eseguire, dal 

copriferro e dall’interferro delle armature. 

La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere prefe-

ribilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla 

compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza 

variabile da mm 1 a mm 5. 

L’Impresa dovrà garantire la regolarità delle caratteristiche della granulome-

tria per ogni getto sulla scorta delle indicazioni riportate sugli elaborati pro-

gettuali o dagli ordinativi della Direzione lavori. 

I pietrischi, i pietrischetti, le graniglie, le sabbie e gli additivi da impiegarsi 

per le costruzioni stradali dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di 

cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. 

Si definisce: 

− pietrisco: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici 

con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di pietrame o di ciottoli, pas-

sante al crivello 71 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 25 U.N.I. 2334; 

− pietrischetto: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici 

con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di pietrame o di ciottoli o di 

ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e trattenuto dal crivello 10 

U.N.I. 2334; 

− graniglia: materiale litoide ad elementi approssimativamente poliedrici 

con spigoli vivi, ottenuto per frantumazione di pietrame o di ciottoli o di 

ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e trattenuto dal setaccio 2 

U.N.I. 2332; 

− sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od ottenuto per 

frantumazione di pietrame o di ghiaie, passante al setaccio 2 U.N.I. 

2332 e trattenuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332; 

− additivo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 

2332. 

Per la caratterizzazione del materiale rispetto all’impiego valgono i criteri di 

massima riportati all’art. 7 delle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 

4/1953. I metodi da seguire per il prelevamento di aggregati, per ottenere 
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dei campioni rappresentativi del materiale in esame occorre fare riferimento 

alle norme tecniche del C.N.R. – B.U. n. 93/82. 

Gli aggregati lapidei impiegati nelle sovrastrutture stradali dovranno essere 

costituiti da elementi sani, tenaci, non gelivi, privi di elementi alterati, essere 

puliti, praticamente esenti da materie eterogenee e soddisfare i requisiti ri-

portati nelle norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/92. 

Devono essere costituiti da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per 

l’additivo (filler) che deve essere costituito da polvere proveniente da rocce 

calcaree di frantumazione, all’occorrenza si può usare anche cemento port-

land e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro tipo di polvere minera-

le. 

F) Cubetti di Pietra, Pietrini in Cemento e Masselli in Calcestruzzo 

I cubetti di pietra dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei 

cubetti di pietre per pavimentazioni stradali” C.N.R. - ed. 1954 e alle Ta-

belle U.N.I. 2719 - ed. 1945. I pietrini in cemento dovranno corrispondere 

alle norme U.N.I. 2623-44 e seguenti. 

I pavimenti in masselli di calcestruzzo risponderanno alle U.N.I. 9065-87 e 

9066/1 e 2-87. 

G) Mattoni 

I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di 

grana fina, compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfet-

ta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati; essere 

esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona 

riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla 

cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi 

alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 

I laterizi da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precom-

presso e per le strutture metalliche dovranno rispondere alle caratteristiche 

di cui all’allegato 7 del D.M. 9/1996. 

Per individuare le caratteristiche di resistenza degli elementi artificiali pieni e 

semipieni si farà riferimento al D.M. Min. LL.PP. 20/11/1987. 

H) Materiali Ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 

soffiature, saldature o da qualsiasi altro difetto. 

In particolare, per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato 

precompresso e per carpenteria metallica dovranno soddisfare ai requisiti 

stabiliti dal D.M. 9/1/1996. La Direzione lavori, a suo insindacabile giudi-
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zio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddetta disposizione di leg-

ge. 

I) Legnami 

I legnami, da impiegare in opere stabili e provvisorie, dovranno rispondere 

a tutte le prescrizioni riportate dal D.M. 30/10/1972. 

J) Bitumi 

Le caratteristiche per l’accettazione dei bitumi per usi stradali secondo le 

norme C.N.R. - B.U. n. 68 del 23/5/1978 sono riportate nella seguente ta-

bella: 

La Direzione dei lavori, a suo insindacabile giudizio, effettuerà le campiona-

ture di bitume, operazione necessaria per fornire un campione rappresenta-

tivo del bitume in esame, secondo le norme C.N.R. - B.U. n. 81 del 

31/12/1980 “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali - Cam-

pionatura bitume”. 

K) Bitumi Liquidi 

Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi 

stradali” di cui al fascicolo n. 7 del C.N.R., edizione 1957. 

L) Emulsioni Bituminose 

Debbono soddisfare alle “Norme per l’accettazione delle emulsioni bitumi-

nose per usi stradali” di cui al fascicolo n. 3 del C.N.R., ultima edizione 

1958. 

Per le mani di ancoraggio, da effettuare prima della stesa di successivi strati 

in conglomerato bituminoso, sono da preferire le emulsioni tipo ECR 55, 

salvo diversa indicazione della voce della lavorazione sull’elenco prezzi o 

da differente ordinativo della Direzione lavori. 

M) Tubazioni 

Tubi di acciaio: 

I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i 

tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben puli-

ta e scevra di grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben ade-

rente al pezzo, di cui dovrà ricoprire ogni parte. 

Tubi di poli-cloruro di vinile (PVC): 

I tubi PVC dovranno avere impressi sulla superficie esterna, in modo eviden-

te, il nominativo della ditta costruttrice, il diametro, l’indicazione del tipo e 

della pressione di esercizio; sulle condotte per acqua potabile dovrà essere 
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impressa una sigla per distinguerle da quelle per altri usi, come disposto 

dalla Circ. Min. Sanità n. 125 del 18 luglio 1967. 

Come previsto dalle norme U.N.I. 7441-75, 7443-75, 7445-75, 7447-75 

i tubi si distinguono in: 

− tipo 311, per fluidi non alimentari in pressione, con temperature fino a 

60°; 

− tipo 312, per liquidi alimentari e acqua potabile in pressione, per tempe-

rature fino a 60°; 

− tipo 313, per acqua potabile in pressione; 

− tipo 301, per acque di scarico e ventilazione nei fabbricati, per tempera-

ture max perm. di 50°; 

− tipo 302, per acque di scarico, per temperature max perm. di 70°; 

− tipo 303/1 e 303/2, per acque di scarico, interrate, per temperature max 

perm. di 40°. 

Il Direttore dei lavori potrà prelevare a suo insindacabile giudizio dei cam-

pioni da sottoporre a prove, a cure e spese dell’Appaltatore, e qualora i ri-

sultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l’Appaltatore sarà costretto 

alla completa sostituzione della fornitura, ancorché‚ messa in opera, e al 

risarcimento dei danni diretti ed indiretti. 

Tubi di polietilene (PE): 

I tubi in PE saranno prodotti con PE puro stabilizzato con nero fumo in 

quantità del 2-3% della massa, dovranno essere perfettamente atossici ed 

infrangibili ed in spessore funzionale alla pressione normalizzata di esercizio 

(PN 2, 5, 4, 6, 10). Il tipo a bassa densità risponderà alle norme U.N.I. 

6462-69 e 6463-69, mentre il tipo ad alta densità risponderà alle norme 

U.N.I. 711, 7612, 7613, 7615. 

N) Materiali per Applicazioni Geologiche - Geosintetici 

Geotessili non tessuti: 

Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche “coesionate” 

mediante agugliatura meccanica o con termosaldatura. In relazione alla 

lunghezza delle fibre di polipropilene e/o poliestere, i geotessili non tessuti 

si distinguono a filamento continuo e a filamento non continuo (a fiocco). 

Tali materiali saranno posti in opera per l’esecuzione di drenaggi, come se-

paratori o elementi di rinforzo. Per l’applicazione di drenaggi, devono usare 

i geotessili non tessuti a filo continuo e devono avere i seguenti requisiti: pe-

so unitario di almeno 110 g/mq, permeabilità di circa 300 l/mq/s e diame-

tro di filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, salvo diversa pre-
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scrizione o indicativo della Direzione lavori. Per tutti gli altri impieghi si do-

vranno utilizzare geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatte 

alla particolare situazione dell’applicazione, previa autorizzazione della Di-

rezione lavori. Per determinare peso e spessore si farà riferimento le norme 

di cui ai B.U. – C.N.R. n. 110 del 23/12/1985 e n. 111 del 24/11/1985, 

e le norme U.N.I. 4818, 5114, 511, 5121, 5419, U.N.I. 8279/1-16 ediz. 

1981-87, U.N.I. 8639-84, 8727-85, 8986-87. 

Art. 56 – Prove dei materiali - Certificazioni di conformità 

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei 

materiali per la loro accettazione, l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in 

ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a 

quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a 

tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni al laboratorio prove ed 

analisi debitamente riconosciuto. 

L’Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe 

degli Istituti stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel 

competente ufficio tecnico o sedi distaccate dell’Amministrazione appaltan-

te, numerandoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori (o dal suo assistente 

di cantiere) e dell’Impresa, nei modi più adatti a garantire l’autenticità. 

Per la fornitura e posa in opera di beni inerenti alla sicurezza della circola-

zione stradale, l’Impresa appaltatrice delle relative forniture si dovrà attene-

re alle specifiche riportate sulle circolari del Ministero dei LL.PP. del 

16/5/1996, n. 2357, 27/12/1996, n. 5923, 9/6/1997, n. 3107 e del 

17/6/1998, n. 3652 nei riguardi della presentazione della dichiarazione di 

impegno o di conformità o certificazione di conformità sia all’atto 

dell’offerta che all’aggiudicazione dei lavori. 

Per i prodotti, per i quali sono state emanate le disposizioni attuative che 

consentono l’apposizione del marchio di conformità CE o laddove sia previ-

sta una procedura di omologazione/approvazione dello stesso che sostitui-

sce la certificazione di conformità, occorre seguire tali indicazioni. 
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A) FORMAZIONE DEL RILEVATO STRADALE, DEL MARCIAPIEDE E 

RELATIVE PERTINENZE 

MOVIMENTI DI TERRE 

Art. 57 – Tracciamenti 

L’Impresa è tenuta ad eseguire la picchettazione completa o parziale del la-

voro, prima di iniziare i lavori di sterro o riporto, in modo che risultino indi-

cati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano pedona-

le, alla inclinazione delle scarpate e alla formazione delle cunette. A suo 

tempo dovrà pure posizionare delle modine, nei tratti più significativi o nei 

punti indicati dalla Direzione lavori, utili e necessarie a determinare con 

precisione l’andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati, cu-

randone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante la 

esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie o in calcestruzzo 

armato, l’Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con 

l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, 

come per i lavori in terra. 

Art. 58 – Scavi e rialzi in genere 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo pedonale e per 

ricavare i fossi, cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e simili, non-

ché per l’impianto di opere d’arte, saranno eseguiti nelle forme e dimensio-

ni risultanti dai relativi disegni progettuali salvo le eventuali variazioni che 

l’Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare all’atto esecutivo, re-

stando a completo carico dell’Impresa ogni onere proprio di tali generi di 

lavori, non escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature provvi-

sorie. L’Impresa nell’eseguire le trincee e i rilevati o altri scavi in genere, do-

vrà ultimarle al giusto piano prescritto, inoltre dovrà essere usata ogni esat-

tezza nella profilatura delle scarpate e dei cigli stradali e nello spianare le 

banchine stradali. 

Nel caso che, a giudizio della Direzione lavori, le condizioni nelle quali i la-

vori si svolgono lo richiedano, l’Impresa è tenuta a coordinare opportuna-

mente la successione e la esecuzione delle opere di scavo e murarie, es-

sendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Impresa dovrà ricorrere all’impiego 

di adeguati mezzi meccanici e di manodopera sufficiente in modo da ulti-

mare le sezioni di scavo di ciascun tratto iniziato. 
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Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente le buche per gli al-

beri, nell’appianare e sistemare le banchine, nel configurare le scarpate e 

nel profilare i cigli della strada. 

Le scarpate di tagli e rilevati dovranno essere eseguite con inclinazioni come 

previsto dagli elaborati progettuali o dagli ordinativi scritti della Direzione 

lavori o appropriate per impedire degli scoscendimenti in relazione alla na-

tura ed alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno. L’Impresa rimane 

la sola responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, sarà al-

tresì obbligata a provvedere alla rimozione del materiale franato, a sua cura 

e spese. 

Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del 

grado di costipamento e del contenuto di umidità di esse, l’Impresa dovrà 

provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro possibilità e modalità 

d’impiego, che verranno fatte eseguire a spese dell’Impresa dalla Direzione 

lavori presso laboratori autorizzati. 

Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme tecniche 

C.N.R. – U.N.I. 10006/1963. 

Nell’esecuzione sia degli scavi sia dei rilevati l’Impresa è tenuta ad effettua-

re a propria cura e spese l’estirpamento di piante, arbusti e relative radici 

esistenti sia sui terreni da scavare sia su quelli destinati all’impianto dei rile-

vati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in 

dipendenza dell’estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere 

effettuato con materiale idoneo messo in opera a strati di conveniente spes-

sore e costipato. Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco 

relativi ai movimenti di materie. 

La Direzione lavori in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati 

pedonali, potrà ordinare l’adozione di provvedimenti atti a prevenire la con-

taminazione d’apporto tra cui la fornitura e la posa in opera di teli geosinte-

tici. 

Art. 59 – Formazione dei piani di posa dei rilevati 

Tali piani avranno l’estensione dell’intera area di appoggio e potranno es-

sere continui o opportunamente gradonati secondo i profili e le indicazioni 

che saranno dati dalla Direzione lavori in relazione alle pendenze dei siti 

d’impianto. 

I piani suddetti saranno stabiliti secondo le indicazioni degli elaborati pro-

gettuali, salvo approfondimenti, spostamenti o modifiche di altro genere da-

te per iscritto dalla Direzione lavori in corso d’opera. I cigli degli scavi sa-

ranno diligentemente profilati e la loro pendenza di progetto o necessaria 
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per impedire franamenti di materie saranno ottenuti praticando gli scavi ne-

cessari di sbancamento tenuto conto della natura e consistenza delle forma-

zioni costituenti i siti d’impianto preventivamente accertate, anche con 

l’ausilio di prove di portanza. 

La quota dei piani di posa dei rilevati si dovrà approfondire, come minimo, 

fino alla completa rimozione dello strato di coltre costituito da terreno vege-

tale o interessato dalle lavorazioni agricole praticate nella zona ricadente 

l’impianto dei rilevati. 

Quando alla suddetta quota si rinvengono terreni appartenenti ai gruppi 

A
1

, A
2

 e A
3 

 (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006) la preparazione dei piani di 

posa consisterà nella compattazione di uno strato sottostante il piano di po-

sa stesso per uno spessore non inferiore a cm 30, in modo da raggiungere 

una densità secca pari almeno al 95% della densità massima AASHO mo-

dificata determinata in laboratorio, modificando il grado di umidità delle 

terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di eseguire il com-

pattamento. 

Qualora si rivengano strati superficiali di natura torbosa di modesto spesso-

re (non superiore a 2,00 ml) è opportuno che l’approfondimento dello sca-

vo risulti tale da eliminare completamente tali strati. Per spessori elevati di 

terreni torbosi o limo-argillosi fortemente imbibiti d’acqua, che rappresenta-

no ammassi molto compressibili, occorrerà prendere provvedimenti più im-

pegnativi per accelerare l’assestamento, ovvero sostituire l’opera in terra (ri-

levato) con altra più idonea alla portanza dell’ammasso. 

La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata per il rivesti-

mento delle scarpate se ordinato dalla Direzione lavori mediante ordine 

scritto. 

È categoricamente vietata la messa in opera di tale terra per la costituzione 

dei rilevati. 

Circa i mezzi costipanti e l’uso di essi si fa riferimento a quanto specificato 

nei riguardi del costipamento dei rilevati. 

Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione dei piani di posa dei 

rilevati su terreni naturali. 

Nei terreni acclivi si consiglia di sistemare il piano di posa a gradoni facen-

do in modo che la pendenza trasversale dello scavo non superi il 5%; in 

questo caso risulta sempre necessaria la costruzione lato monte di un fosso 

di guardia e di un drenaggio longitudinale se si accerta che il livello di falda 

è superficiale. 
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In caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati per l’ampliamento degli stessi, 

la preparazione del piano di posa in corrispondenza delle scarpate esistenti 

sarà fatta procedendo alla gradonatura di esse mediante la formazione di 

gradoni di altezza non inferiore a cm 50, previa rimozione della cotica er-

bosa che potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate in quanto 

ordinato dalla Direzione lavori con ordine scritto, portando il sovrappiù a 

discarico a cura e spese dell’Impresa. 

Si procederà quindi al riempimento dei gradoni con il materiale scavato ed 

accantonato, se idoneo, o con altro idoneo delle stesse caratteristiche ri-

chieste per i materiali dei rilevati con le stesse modalità per la posa in ope-

ra, compresa la compattazione. 

Art. 60 – Formazione dei piani di posa delle fondazioni stradali in trincea 

Nei tratti in trincea, dopo aver effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà 

provvedere alla preparazione del piano di posa della sovrastruttura stradale, 

che verrà eseguita, a seconda della natura del terreno, in base alle seguenti 

lavorazioni: 

− quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2 e A3 (classifica C.N.R. – 

U.N.I. 10006) si procederà alla compattazione dello strato di sottofondo 

che dovrà raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 95% 

della densità di riferimento, per uno spessore di cm 30 al di sotto del 

piano di cassonetto. 

La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale dei 

cassonetti in trincea mediante misurazione del modulo di compressibilità Me 

determinato con piastra da 30 cm di diametro (Norme Svizzere VSS-SNV 

670317) e misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipa-

mento al primo ciclo di scarico e nell’intervallo di carico compreso tra 0,15 

a 0,25 N/mm
2

, non dovrà essere inferiore a 50 N/mm
2

. 

Art. 61 – Formazione rilevati 

I rilevati saranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei dise-

gni di progetto, ma non dovranno superare la quota del piano di appoggio 

della fondazione stradale. 

Nella formazione dei rilevati saranno innanzitutto impiegate le materie pro-

venienti da scavi di sbancamento, di fondazione appartenenti ad uno dei 

seguenti gruppi A
1

, A
2

 e A
3 

 (classifica C.N.R. – U.N.I. 10006), con 

l’avvertenza che l’ultimo strato del rilevato sottostante la fondazione strada-

le, per uno spessore non inferiore a m 2 costipato, dovrà essere costituito 

da terre dei gruppi A
1

, A
2-4

, A
2-5 

e A
3 

 se reperibili negli scavi; altrimenti 
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deciderà la Direzione lavori se ordinare l’esecuzione di tale ultimo strato 

con materiale di altri gruppi provenienti dagli scavi o con materie dei pre-

detti gruppi A
1

, A
2-4

, A
2-5 

e A
3

 da prelevarsi in cava di prestito. Per quan-

to riguarda le materie del gruppo A
4

 provenienti dagli scavi, la Direzione 

lavori prima del loro impiego potrà ordinare l’eventuale correzione.  

Per quanto riguarda il materiale proveniente da scavi di sbancamento e di 

fondazione appartenenti ai gruppi A
4

, A
5

,
 
A

6 
e A

7 
si esaminerà di volta in 

volta l’eventualità di portarlo a rifiuto ovvero di utilizzarlo previa idonea cor-

rezione. 

I rilevati con materiali corretti potranno essere eseguiti dietro ordine della 

Direzione lavori solo quando vi sia la possibilità di effettuare un tratto com-

pleto di rilevato ben definito delimitato tra due sezioni trasversali del corpo 

stradale. 

Le materie di scavo, provenienti da tagli stradali o da qualsiasi altro lavoro 

che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati o 

riempimento dei cavi, dovranno essere trasportate a rifiuto fuori della sede 

stradale, a debita distanza dai cigli, e sistemate convenientemente, restando 

a carico dell’Impresa ogni spesa, ivi compresa ogni indennità per occupa-

zione delle aree di deposito ed il rilascio delle autorizzazione necessarie da 

parte degli enti preposti alla tutela del territorio. 

Qualora una volta esauriti i materiali provenienti dagli scavi ritenuti idonei 

in base a quanto sopra detto, occorressero ulteriori quantitativi di materie 

per la formazione dei rilevati, l’Impresa potrà ricorrere al prelevamento di 

materie da cave di prestito, sempre che abbia preventivamente richiesto ed 

ottenuto l’autorizzazione da parte della Direzione lavori. È fatto obbligo 

all’Impresa di indicare le cave, dalle quali essa intende prelevare i materiali 

costituenti i rilevati, alla Direzione lavori che si riserverà la facoltà di fare 

analizzare tali materiali da laboratori ufficiali ma sempre a spese 

dell’Impresa. Solo dopo che vi sarà l’assenso della Direzione lavori per 

l’utilizzazione della cava, l’Impresa è autorizzata a sfruttare la cava per il 

prelievo dei materiali da portare in rilevato. 

Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a 

strati di uniforme spessore, non eccedente cm 30. Il rilevato per tutta la sua 

altezza dovrà presentare i requisiti di densità riferita alla densità massima 

secca AASHO modificata come di seguito riportata: 

− non inferiore al 95% negli strati inferiori 

− non inferiore al 98% in quello superiore (ultimi 30 cm). 
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Durante le operazioni di costipamento dovrà accertarsi l’umidità propria del 

materiale; non potrà procedersi alla stesa e perciò dovrà attendersi la natu-

rale deumidificazione se il contenuto d’acqua è elevato; si eseguirà, invece, 

il costipamento previo innaffiamento se il terreno è secco, in modo da otte-

nere, in ogni caso, una umidità prossima a quella ottima predeterminata in 

laboratorio (AASHO modificata), la quale dovrà risultare sempre inferiore al 

limite di ritiro. 

La Direzione dei lavori si riserva di controllare il comportamento globale 

dell’ultimo strato del rilevato, che costituirà il piano di posa della fondazio-

ne stradale, mediante misurazione del modulo di compressibilità Me deter-

minato con piastra da 30 cm di diametro (Norme svizzere VSS-SNV 

670317) e misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipa-

mento al primo ciclo di scarico e nell’intervallo di carico compreso tra 0,15 

a 0,25 N/mm
2

 non dovrà essere inferiore a 50 N/mm
2

. 

Ogni strato dovrà presentare una superficie superiore conforme alla sago-

ma dell’opera finita così da evitare ristagni di acqua e danneggiamenti.  

Non si potrà sospendere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, 

senza che ad esso sia stata data una configurazione e senza che nell’ultimo 

strato sia stata raggiunta la densità prescritta. 

Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta 

dell’Impresa ma dovranno comunque essere atte ad esercitare sul materia-

le, a seconda del tipo di esso, un genere di energia costipante tale da assi-

curare il raggiungimento delle densità prescritte e previste per ogni singola 

categoria di lavoro.  

Il materiale dei rilevati potrà essere messo in opera durante i periodi le cui 

condizioni meteorologiche siano tali, a giudizio della Direzione lavori, da 

non pregiudicare la buona riuscita del lavoro. 

L’inclinazione da dare alle scarpate sarà quella di cui alle sezioni di norma 

allegate al progetto. 

Man mano che si procede alla formazione dei rilevati, le relative scarpate 

saranno rivestite con materiale ricco di humus dello spessore non superiore 

a cm 30 proveniente o dalle operazioni di scoticamento del piano di posa 

dei rilevati stessi, o da cave di prestito, ed il rivestimento dovrà essere ese-

guito a cordoli orizzontali e da costiparsi con mezzi idonei in modo da assi-

curare una superficie regolare. Inoltre, le scarpate saranno perfettamente 

configurate e regolarizzate procedendo altresì alla perfetta profilatura dei 

cigli. 
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Se nei rilevati avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone 

norme esecutive, l’Appaltatore sarà obbligato ad eseguire a sue spese i la-

vori di ricarico, rinnovando, ove occorre, anche la sovrastruttura stradale. 

In alcuni casi la Direzione lavori potrà, al fine di migliorare la stabilità del 

corpo stradale, ordinare la fornitura e la posa in opera di teli “geotessili” in 

strisce contigue opportunamente sovrapposta nei bordi per almeno cm 40, 

le caratteristiche saranno conformi alle prescrizioni riportate dall’elenco 

prezzi o dalle indicazioni del presente Capitolato Speciale. 

Art. 62 – Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli prati-

cati al disopra del piano orizzontale, passante per il punto più depresso del 

terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, 

precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l’intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un ca-

nale fugatore) e non venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso 

è quello terminale. 

Appartengono inoltre alla categoria degli scavi di sbancamento così gene-

ralmente definiti tutti i cosiddetti scavi a larga sezione eseguiti sotto il piano 

di campagna per apertura della sede stradale, scavi per tratti di strada in 

trincea, per formazione di cassonetti, per lavori di spianamento del terreno, 

per il taglio delle scarpate delle trincee o dei rilevati, per formazione ed ap-

profondimento di piani di posa dei rilevati, di cunette, cunettoni, fossi e ca-

nali, scavi per le demolizioni delle normali sovrastrutture tipo pavimentazioni 

stradali, di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scar-

pate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di ope-

re d’arte (spalle di ponti, spallette di briglie ecc.) eseguiti superiormente al 

piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano na-

turale anche l’alveo dei torrenti e dei fiumi. 

Scavi da eseguire su qualunque terreno, esclusa la roccia da mina ma 

compreso dei trovanti rocciosi e muratura fino a 1 mc, compreso l’onere 

per ridurli a pezzature massime di 30 cm per il loro reimpiego se ritenuti 

idonei dalla Direzione lavori nello stesso cantiere per la costituzione dei rile-

vati. 

Art. 63 – Scavi di fondazione (Scavi a sezione obbligata) 

Per scavi di fondazione si intendono quelli ricadenti al disotto del piano 

orizzontale di cui all’articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali ripro-

ducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d’arte. Qualunque sia la 
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natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere 

spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata 

all’atto della loro esecuzione, in relazione alle indicazioni e prescrizioni ri-

guardanti le norme tecniche sui terreni e i criteri di esecuzione delle opere 

di sostegno e di fondazione (D.M. 11/3/1988, Circ. M. LL. PP. 24/9/1988, 

n. 30483). 

Le profondità, che si trovino indicate nei disegni progettuali sono perciò di 

semplice indicazione e l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà 

di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa 

dare all’Appaltatore motivo alcuno di fare eccezione o domande di speciali 

compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, 

coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

Prima di iniziare le opere di fondazione, la Direzione dei lavori dovrà verifi-

care ed accettare i relativi piani di posa, sotto pena di demolire l’opera 

eseguita per l’Appaltatore. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per 

quelle opere che cadono sopra falde inclinate, potranno, a richiesta della 

Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ad anche con determinate 

contropendenze.  

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali 

e l’Impresa dovrà, occorrendo, sostenerle con convenienti armatura e sba-

dacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone 

che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi po-

tranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a 

scarpata. 

In questo caso, non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre 

quello strettamente occorrente per la fondazione dell’opera, e l’Impresa do-

vrà provvedere a sua cura e spese al successivo riempimento del vuoto ri-

masto intorno alle murature di fondazione dell’opera, con materiale adatto, 

ed al necessario costipamento di quest’ultimo. 

Analogamente dovrà procedere l’Impresa senza ulteriore compenso a riem-

pire i vuoti che restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi ese-

guiti scavi a pareti verticali, in conseguenza della esecuzione delle murature 

con riseghe in fondazione.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua, e questa si ele-

vi negli scavi, non oltre però il limite massimo di cm 20, l’Appaltatore dovrà 

provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all’esaurimento 

dell’acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni.  
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L’Impresa sarà tenuta ad usare ogni accorgimento tecnico per evitare 

l’immissione entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall’esterno. 

Nel caso che ciò si verificasse resterebbe a suo totale carico la spesa per i 

necessari aggottamenti, salvo i danni riconosciuti di forza maggiore. 

Art. 64 - Controlli in corso d’opera 

L’Amministrazione appaltante tramite la Direzione lavori potrà effettuare tutti 

i controlli previsti al punto 5 della norma C.N.R. – B.U. n. 36/73, ovvero 

nei termini di seguito indicati: 

 

 

Caratteristiche 
Sovrastruttura 

stradale 

Sottofondo Bonifiche 

Peso specifico del secco in 

sito (grado di costipamento) 

 95 % (*)  95 % (*)  95 % (*) 

Modulo di deformazione 

Md 

(Kg/cm2) (CNR-BU n. 9/67) 

 800  400  150 

Indice C.B.R. Valore almeno pari ai dati di progetto 

 (*) Valore percentuale riferito al peso di volume massimo del secco otte-

nuto in laboratorio con la miscela di progetto. 

 

L’Impresa dovrà mettere a disposizione attrezzature, materiali, personale e 

farsi carico dei relativi oneri di tutte le prove ordinate dalla Direzione lavori. 
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B) OPERE D’ARTE 

Art. 65 – Malte 

Le malte saranno confezionate mediante apposite impastatrici suscettibili di 

esatta misurazione e controllo che l’Impresa dovrà garantire e mantenere 

efficienti a sua cura e spese. 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle 

malte dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

(composizione per 1 mc di malta) 

Malta comune Calce aerea (mc) Sabbia (mc) 

Magra per murature 0,32 0,96 

Grassa per murature 0,36 0,90 

Per opere di rifinitura 0,43 0,86 

Per intonaci (interni) 0,50 0,75 

Malta di calce idraulica Calce idraulica (Kg) Sabbia (mc) 

Magra per murature 324 1,08 

Grassa per murature 412 1,03 

Per opere di rifinitura 450 1,00 

Per intonaci 528 0,96 

Malta cementizia Cemento Portland (Kg) Sabbia (mc) 

Magra per murature 364 1,04 

Grassa per murature 400 1,00 

Per opere di rifinitura 475 0,95 

Per intonaci 540 0,90 

Malta pozzolanica Pozzolana (mc) Calce spenta (mc) 

Per muri a sacco, malta grossa 1,10 0,22 

Per murature, malta media 1,05 0,26 

Per murature di mattoni, malta fina 1,00 0,33 

Per intonaci, malta fina 1,05 0,15 

 

(composizione per 1 mc di sabbia) 

Malta bastarda Cemento Portland (Kg) Malta idraulica (Kg) 

Malta media 100 300 

Malta energica 200 200 

 

Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, 

l’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesi-

ma, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni 

previste.  
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Gli impasti verranno preparati solamente nelle quantità necessarie per 

l’impiego immediato; gli impasti residui saranno portati a rifiuto. 

Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a 

secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi 

asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma suffi-

ciente, rimescolando continuamente.  

Nella composizione di malte di calce aerea od idraulica, si formerà prima 

l’impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore 

quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco 

e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniforme-

mente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. 

Art. 66 – Conglomerati cementizi 

Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere 

eseguiti in conformità delle prescrizioni contenute nel R.D. 16/11/1939, n. 

2229, nonché al D.M. 9/1/1996, punto 2.1 e quanto prescritto dalle Nor-

me tecniche per le costruzioni 2008 e la Circ. 2.02.2009, n.617. 

Pertanto, si dovranno rispettare le specifiche tecniche che riguardano i ma-

teriali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione, le proprietà del calce-

struzzo fresco ed indurito ed i metodi per la loro verifica, la produzione, il 

trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le procedure di 

controllo della sua qualità contenute nella norma U.N.I. 9858 (maggio 

1991). 

L’Impresa dovrà garantire le prestazioni del calcestruzzo, per tutta la durata 

dei lavori, sulla scorta dei dati fondamentali riportati negli elaborati proget-

tuali o su ordinativo della Direzione lavori, ovvero: 

− classe di resistenza desiderata in fase di esercizio (Rck per provini cubici - 

fck per provini cilindrici), 

− dimensione massima nominale dell’aggregato, 

− classi di esposizione in funzione delle condizioni ambientali e destinazio-

ne del calcestruzzo (calcestruzzo normale, armato e precompresso), 

− classe di consistenza (mediante misura dell’abbassamento al cono – UNI 

9418 o determinazione del tempo Vébè – UNI 9419). 

Inoltre, per particolari condizioni o costruzioni, i calcestruzzi possono essere 

prescritti mediante i dati addizionali (facoltativi) di cui al punto 8.2.3 delle 

norme tecniche U.N.I. 9858.  
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Il quantitativo d’acqua d’impasto del calcestruzzo deve tenere presente an-

che dell’acqua unita agli inerti, il cui quantitativo deve essere periodicamen-

te controllato in cantiere. 

Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria 

degli inerti, mentre la resistenza del conglomerato deve essere comprovata 

da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.  

I getti devono essere convenientemente vibrati. 

Gli impasti di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella 

quantità necessaria, per l’impiego immediato, cioè dovranno essere prepa-

rati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza al lavoro. I residui 

d’impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego do-

vranno essere gettati a rifiuto. 

Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo dovranno rispon-

dere alle norme U.N.I. 8520/1-22 ediz. 1984-86. Gli aggregati leggeri sa-

ranno conformi alle norme U.N.I. 7459/1-12 ediz. 1976. 

Gli eventuali additivi, da utilizzare per il confezionamento dei calcestruzzi, 

previa autorizzazione della Direzione lavori, devono ottemperare alle pre-

scrizioni delle norme tecniche da U.N.I. 7101 a U.N.I. 7120 e U.N.I. 8145 

(superfluidificanti). 

Art. 67 – Opere in cemento armato normale  

Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso 

l’Appaltatore dovrà rispettare strettamente il contenuto delle seguenti norme 

tecniche: 

− L. 5/11/1971, n. 1086, “Norma per la disciplina delle opere in conglo-

merato cementizio, normale e precompresso ed a struttura metallica”; 

− D.M. LL.PP. 9/1/1996, “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il 

collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e 

per le strutture metalliche”; 

− Circ. M. LL.PP. 14/2/1974, n. 11951, “Norma per la disciplina delle 

opere di conglomerato cementizio, normale e precompresso ed a struttu-

ra metallica. Istruzioni per l’applicazione”; 

− Circ. M. LL.PP. 31/1/1979, n. 19581, “Legge 5/11/1971, n. 1086, art. 

7 – Collaudo Statico”; 

− Circ. M. LL.PP. 9/1/1980, n. 20049, “Legge 5/11/1971, n. 1086 – 

Istruzioni relative ai controlli sul conglomerato cementizio adoperato per 

le strutture in cemento armato”; 

− Circ. M. LL.PP. 15/10/1996, n. 252 AA.GG./S.T.C., “Istruzioni per 

l’applicazione delle norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il col-
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laudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per 

strutture metalliche di cui al D.M. 9/1/1996”; 

− D.M. 4/5/1990, “Aggiornamento delle norme tecniche per la progetta-

zione, esecuzione e collaudo dei ponti stradali”; 

− Circ. M. LL.PP. 25/2/1991, n. 34233, “Istruzione per l’applicazione del-

le norme tecniche di cui al D.M. 4/5/1990”; 

− Decreto 14.09.2005 Norme tecniche delle costruzioni, Decreto Ministe-

riale14.01.2008, Circolare 2.02.2009 n.617; 

− Decreto 17.01.2018 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le co-

struzioni”. 

Prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, l’Impresa sarà tenuta a 

presentare in tempo utile all’esame della Direzione lavori i risultati dello stu-

dio preliminare di qualificazione eseguito per ogni tipo di conglomerato 

cementizio la cui classe figura negli elaborati progettuali delle opere com-

prese nell’appalto. Tale studio di prequalificazione, da eseguirsi presso un 

laboratorio autorizzato, deve riportare: 

− classe di resistenza, 

− natura – provenienza – qualità degli inerti, 

− analisi granulometrica degli inerti, 

− tipo e dosaggio del cemento, 

− rapporto acqua/cemento, 

− tipo e dosaggio di eventuali additivi, 

− classe di consistenza per la valutazione della lavorabilità dell’impasto 

cementizio. 

La Direzione lavori dovrà essere informata anche sul tipo di impianto di 

confezionamento con la relativa ubicazione, sistemi di trasporto, modalità di 

esecuzione dei getti e della conseguente stagionatura. 

L’Impresa rimane l’unica e diretta responsabile delle opere a termine di leg-

ge, nonostante l’esame e la verifica sugli studi preliminari di qualificazione, 

da parte della Direzione lavori; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli 

inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero 

a verificarsi. 

Il confezionamento dei conglomerati cementizi dovrò avvenire negli impianti 

preventivamente sottoposti all’esame della Direzione lavori.  

La lavorabilità non dovrà essere raggiunta con il maggiore impiego di ac-

qua di quanto previsto nella composizione del calcestruzzo. L’Impresa, pre-

via autorizzazione del Direttore dei lavori, potrà utilizzare l’impiego di addi-

tivi quali fluidificanti o superfluidificanti, senza che questa abbia diritto a 
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pretendere indennizzi o sovrapprezzi per il raggiungimento della classe di 

consistenza prevista per l’esecuzione delle opere. 

Il trasporto del conglomerato cementizio dall’impianto di confezionamento 

alla località del cantiere dovrà essere effettuato con mezzi idonei al fine di 

evitare la possibile segregazione dei singoli materiali e comunque lasciando 

inalterate le caratteristiche di confezionamento del calcestruzzo. I calcestruz-

zi debbono essere approvvigionati in cantiere o preparati in sito soltanto 

nella quantità necessaria per l’impasto immediato e cioè debbono essere 

predisposti di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. 

La posa in opera sarà eseguita con ogni cura e regola d’arte, dopo aver 

preparato accuratamente e rettificati i piani di posa, pulizia del sottofondo, 

pulizia nelle zone oggetto di ripresa dei getti, posizionato le casseforme e 

predisposto le necessarie armature metalliche. Il controllo delle gabbie di 

armature metalliche, prime del getto, dovrà essere rivolto anche nel rispetto 

della distanza del copriferro, indicata negli elaborati progettuali o su ordi-

nativo della Direzione lavori; questo in particolar modo negli ambienti rite-

nuti aggressivi o per la particolarità dell’opera. 

La Direzione dei lavori avrà la facoltà di ordinare che i getti vengano ese-

guiti senza soluzione di continuità, tale da evitare le riprese dei getti; per ta-

le accorgimento l’Impresa non potrà avanzare nessuna richiesta di maggiori 

compensi anche se sarà costretta ad una turnazione del proprio personale. 

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti 

gli accorgimenti tali da evitare la segregazione dei singoli componenti della 

miscela 

Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 centimetri. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della 

malta o altre sostanze (disarmanti) in modo da evitare per quanto sia possi-

bile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto debbono essere sufficientemente 

robusti, oppure convenientemente rafforzati con controventature di sostegno 

tali da resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante 

la fase di getto e di pigiatura. 

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con 

adatti mezzi. I conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno 

che vengano vibrati. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che 

verrà indicato dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a centi-

metri 15. I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervi-

bratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi alla superficie 
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esterna del getto o alle casseforme. I pervibratori sono in genere più effica-

ci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle armature; 

inoltre vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 

formazione dei vuoti. La vibrazione superficiale viene di regola applicata al-

le solette di piccolo e medio spessore (massimo cm 20). La vibrazione non 

deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superfi-

cie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono es-

sere tolte solo quando il conglomerato abbia raggiunto un grado sufficiente 

di maturazione da garantire la solidità dell’opera. Di mano in mano che 

una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere regolarmente innaffia-

ta affinché la presa avvenga in modo uniforme e, quando occorra, anche 

coperta con della ghiaia lavata, con teli mantenuti umidi, applicare dei 

prodotti stagionanti che formano membrane protettive (U.N.I. 8866, U.N.I. 

8656 e U.N.I. 8660) per proteggere l’opera da variazioni troppo rapide di 

temperatura. 

Nei casi di ripresa dei getti, quando questi siano veramente inevitabili, si 

deve inumidire la superficie del conglomerato eseguito in precedenza se 

questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o terminata si deve ra-

schiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, si do-

vrà applicare un sottile strato di malta di cemento in modo da assicurare un 

buon collegamento del getto di calcestruzzo nuovo col vecchio. Si deve fare 

anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data. 

La verifica della resistenza caratteristica del conglomerato verrà disposto, da 

parte della Direzione lavori, in conformità a quanto previsto dal Decreto 

17.01.2018 “Aggiornamento delle Norme Tecniche per le costruzioni”. 

Nel caso che la resistenza dei provini assoggettati a prove nei laboratori ri-

sulti inferiore a quello indicato negli elaborati progettuali o dall’ordinativo 

del Direttore dei lavori, occorre procedere, a cura e spese dell’Appaltatore, 

ad un controllo teorico e/o sperimentale della struttura interessata dal 

quantitativo di calcestruzzo carente, sulla base della resistenza ridotta, op-

pure ad una verifica della resistenza con prove complementari, quali prelie-

vo di provini per carotaggio direttamente dalle strutture, oppure con altri 

strumenti e metodi riconosciuti validi dalla Direzione lavori. A controlli ulti-

mati, verrà redatta apposita relazione, da parte dell’Appaltatore a firma di 

un tecnico abilitato, dove si indichi in base alla resistenza del conglomerato 

risultante, ferme restando le ipotesi di vincolo, a quali sollecitazioni e a qua-

li carichi la struttura può essere sottoposta in fase di esercizio. 



 
 

 

Comune San Francesco al Campo 

Sistemazione Area esterna Cappella Madonna d’Assunta -     Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Pag. 55 

Ing. Chiara Garbolino – Via Garibaldi 52 San Maurizio C.se – tel. 011.9278380 

Qualora la Direzione lavori, previa approvazione della relazione anche da 

parte del Responsabile del procedimento, decida che la resistenza caratteri-

stica è ancora compatibile con la destinazione d’uso dell’opera progettata e 

in conformità delle leggi in vigore, dovrà contabilizzare il calcestruzzo in ba-

se al valore della resistenza caratteristica risultante. Qualora tale resistenza 

non risulti compatibile con le finalità di progetto, l’Appaltatore sarà tenuto a 

sua cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell’opera oppure 

all’adozione di quei provvedimenti che la Direzione dei lavori riterrà di ap-

provare formalmente. 

Nessun indennizzo o compenso sarà dovuto all’Appaltatore se il valore del-

la resistenza caratteristica del calcestruzzo risulterà maggiore di quanto pre-

visto. 

Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, il Direttore 

dei lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, disporre tutte le prove che ri-

terrà necessarie. Qualunque sia l’importanza delle opere da eseguire in 

cemento armato, all’Appaltatore spetta sempre la completa ed unica re-

sponsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità degli 

elaborati esecutivi. 

Art. 68 – Armature, centinature, casseforme, opere provvisionali 

Nella realizzazione di tali opere provvisionali, l’Impresa dovrà adottare il si-

stema e la tecnica che riterrà più opportuni, in base alla capacità statica, di 

sicurezza e alla sua convenienza. Inoltre dovranno essere eseguite delle par-

ticolari cautele e tutti gli accorgimenti costruttivi per rispettare le norme, i 

vincoli che fossero imposti dagli enti competenti sul territorio per il rispetto 

di impianti e manufatti particolari esistenti nella zona dei lavori che in qual-

che modo venissero ad interferire con essi, compreso l’ingombro degli alvei 

dei corsi d’acqua, la presenza di servizi di soprassuolo e di sottosuolo, non-

ché le sagome da lasciare libere al di sopra di ferrovie, strade e cammina-

menti quali marciapiedi ad uso pedonale. 

Art. 69 – Costruzione dei volti 

I volti dei ponticelli e tombini saranno costruiti sopra solide armature, for-

mate secondo le migliori regole, ed in guisa che il manto o tamburo asse-

condi la curva dell’intradosso assegnata agli archi dai relativi disegni, salvo 

a tenere conto di quel tanto più, nel senso delle centine, che si crederà ne-

cessario a compenso del presumibile abbassamento del volto dopo il di-

sarmo. 

È data facoltà all’Appaltatore di adottare nella formazione delle armature 

suddette quel sistema che crederà di sua convenienza, purché presenti la 
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necessaria stabilità e sicurezza, avendo l’Appaltatore l’intera responsabilità 

della loro riuscita, con l’obbligo di demolire e rifare a sue spese i volti che, 

in seguito al loro disarmo, avessero a deformarsi o a perdere la voluta ro-

bustezza. 

Ultimata l’armatura e diligentemente preparate le superfici d’imposta delle 

volte, saranno collocati in opera i conci di pietra o di mattoni con le con-

nessure disposte nella direzione precisa dei successivi raggi di curvatura 

dell’intradosso, curando di far procedere la costruzione gradatamente e di 

conserva sui due fianchi. Dovranno inoltre essere sovraccaricate le centine 

alla chiave per impedirne lo sfiancamento, impiegando a tal uopo lo stesso 

materiale destinato alla costruzione della volta.  

Gli eventuali coronamenti esterni delle volte presenteranno un addentella-

mento che corrisponda ai filari della muratura interna, onde possano far 

corpo con la medesima. 

In quanto alle connessure saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli 

articoli precedenti secondo le diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma per quanto possibi-

le regolari, aventi i letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente 

tali con la mazza e col martello; saranno collocati in opera con il lato mag-

giore nel senso del raggio della curva d’intradosso e da corsi o filari che 

esattamente corrispondano agli addentellati formati dai coronamenti ester-

ni. 

Nelle volte con mattoni di forma ordinaria le connessure non dovranno mai 

eccedere la larghezza di 6 millimetri all’intradosso e di 12 dall’estradosso. 

Art. 70 – Demolizioni 

Le operazioni di demolizione saranno eseguite, da parte dell’Impresa, con 

ordine e con le necessarie cautele e precauzioni, in modo da prevenire 

qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di getta-

re dall’alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o 

guidati in basso tramite appositi sistemi ritenuti idonei per evitare danni ed 

escludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l’Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriora-

re i materiali che possano ancora, a giudizio della Direzione lavori, impie-

garsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l’Amministrazione ap-

paltante; alla quale spetta ai sensi dell’art. 40 del Capitolato generale la 

proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in gene-

re e l’Appaltatore dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito 

ecc., in conformità e con tutti gli oneri previsti nel citato art. 40. 
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La Direzione dei lavori si riserva di disporre a suo insindacabile giudizio 

l’impiego dei materiali di recupero, nel rispetto della normativa vigente in 

materia, per l’esecuzione dei lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad es-

si attribuiti in elenco, ai sensi del citato art. 40 del Capitolato generale. 

I materiali non utilizzabili provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e 

al più presto, venire trasportati, a cura dell’Appaltatore, in rifiuto alle pub-

bliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme e caute-

le disposte per gli analoghi scarichi in rifiuto di materie come per gli scavi in 

genere. 

La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e attenersi a tutte le disposizioni 

a norma di legge vigente in materia di trasporto materiali di rifiuto prove-

nienti dai cantieri stradali o edili. 

 

 

 



 
 

 

Comune San Francesco al Campo 

Sistemazione Area esterna Cappella Madonna d’Assunta -     Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Pag. 58 

Ing. Chiara Garbolino – Via Garibaldi 52 San Maurizio C.se – tel. 011.9278380 

C) SOVRASTRUTTURA STRADALE 

 

STRATI DI FONDAZIONE, DI BASE, DI COLLEGAMENTO E DI USURA. 

TRATTAMENTI SUPERFICIALI. 

SPLITTMASTIX ASPHALT (SMA). 

 

Art. 71 – Premessa 

Per le terminologie e definizioni relative alle pavimentazioni ed ai materiali 

stradali si fa riferimento alle norme tecniche del C.N.R. - B.U. n. 169 del 

1994. Le parti del corpo stradale sono così suddivise: 

a) sottofondo (terreno naturale in sito o sull’ultimo strato del rilevato); 

b) sovrastruttura, così composta: 

 1. fondazione, 

 2. base, 

 3. strato superficiale (collegamento e usura). 

 

In linea generale, salvo diversa disposizione della Direzione dei lavori, la 

sagoma stradale per tratti in rettifilo sarà costituita da due falde inclinate in 

senso opposto aventi pendenza trasversale del 1,5 2,0%, raccordate in as-

se da un arco di cerchio avente tangente di m 0,50. Alle banchine sarà in-

vece assegnata la pendenza trasversale del 2,0 5,0%. 

Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza 

che la Direzione dei lavori stabilirà in relazione al raggio della curva e con 

gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della sagoma in curva 

con quella dei rettifili o altre curve precedenti e seguenti. 

Il tipo e lo spessore dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli 

stabiliti, per ciascun tratto, dalla Direzione dei lavori, in base ai risultati delle 

indagini geotecniche e di laboratorio. 

L’Impresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali, le terre e la loro 

provenienza, e le granulometrie che intende impiegare strato per strato, in 

conformità degli articoli che seguono. 

La Direzione dei lavori ordinerà prove su detti materiali, o su altri di sua 

scelta, presso Laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione appaltante. 

Per il controllo delle caratteristiche tali prove verranno, di norma, ripetute 

sistematicamente, durante l’esecuzione dei lavori, nei laboratori di cantiere 

o presso gli stessi laboratori ufficiali. 
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L’approvazione della Direzione dei lavori circa i materiali, le attrezzature, i 

metodi di lavorazione, non solleverà l’Impresa dalla responsabilità circa la 

buona riuscita del lavoro. 

L’Impresa avrà cura di garantire la costanza nella massa, nel tempo, delle 

caratteristiche delle miscele, degli impasti e della sovrastruttura resa in ope-

ra. 

Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la su-

perficie finita della pavimentazione non dovrà scostarsi dalla sagoma di 

progetto di oltre 0,3 mm, controllata a mezzo di un regolo lungo m 4,00 

disposto secondo due direzioni ortogonali. 

Art. 72 – Strati di fondazione 

Lo strato di fondazione sarà costituito dalla miscela conforme alle prescri-

zioni del presente Capitolato e comunque dovrà essere preventivamente 

approvata dalla Direzione dei lavori e dovrà essere stesa in strati successivi 

dello spessore stabilito dalla Direzione dei lavori in relazione alla capacità 

costipante delle attrezzature di costipamento usate.  

Gli strati dovranno essere costipati con attrezzature idonea al tipo di mate-

riale impiegato ed approvato dalla Direzione dei lavori, tali da arrivare ai 

gradi di costipamento prescritti dalle indicazioni successive. 

Il costipamento dovrà interessare la totale altezza dello strato che dovrà es-

sere portato alla densità stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori 

in relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura da laboratorio usata ed in 

relazione al sistema ed al tipo di attrezzatura di cantiere impiegato. Durante 

la fase di costipamento la quantità di acqua aggiunta, per arrivare ai valori 

ottimali di umidità della miscela, dovranno tenere conto delle perdite per 

evaporazione causa vento, sole, calore ed altro. L’acqua da impiegare do-

vrà essere esente da materie organiche e da sostanze nocive. 

Si darà inizio ai lavori soltanto quando le condizioni di umidità siano tali da 

non produrre danni alla qualità dello strato stabilizzante. La costruzione sarà 

sospesa quando la temperatura sia inferiore a 3 °C. 

Qualsiasi zona o parte della fondazione, che sia stata danneggiata per ef-

fetto del gelo, della temperatura o di altre condizioni di umidità durante 

qualsiasi fase della costruzione, dovrà essere completamente scarificata, ri-

miscelata e costipata in conformità delle prescrizioni della Direzione dei la-

vori, senza che questa abbia a riconoscere alcun compenso aggiuntivo. 

La superficie di ciascuno strato dovrà essere rifinita secondo le inclinazioni, 

le livellette e le curvature previste dal progetto e dovrà risultare liscia e libe-

ra da buche e irregolarità. 
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A) Fondazione in Misto Granulare a Stabilizzazione Meccanica 

Tale fondazione è costituita da una miscela di materiali granulari (misto 

granulare) stabilizzati per granulometria con l’aggiunta o meno di legante 

naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 0,4 UNI. 

L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, 

scorie od anche altro materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, en-

tro o fuori cantiere, oppure miscela di materiali aventi provenienze diverse, 

in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare di laboratorio e 

di cantiere. 

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei 

lavori in relazione alla portata del sottofondo; la stesa avverrà in strati suc-

cessivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere uno spessore finito superio-

re a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

Caratteristiche del materiale da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponde-

rà alle caratteristiche seguenti: 

− l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, né forma ap-

piattita, allungata o lenticolare; 

− granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo 

e uniforme praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

  

Serie crivelli e se-

tacci U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

 max 71 mm 

Miscela passante: 

% totale in peso 

 max 30 mm 

Crivello 71 100 100 

Crivello 30 70  100 100 

Crivello 15 50  80 70  100 

Crivello 10 30  70 50  85 

Crivello 5 23  55 35  65 

Setaccio 2 15  40 25  50 

Setaccio 0,42 8  25 15  30 

Setaccio 0,075 2  15 5  15 

 

− rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 

inferiore a 2/3; 

− perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

inferiore al 30%; 
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− equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 

ASTM compreso tra 25 e 65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito 

per materiale prelevato dopo costipamento. Il limite superiore 

dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione lavori 

in funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti 

i materiali aventi equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzio-

ne lavori richiederà in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 

60% in peso di elementi frantumati la verifica dell’indice di portanza CBR 

di cui al successivo punto 6); 

− indice di portanza CBR (C.N.R. – U.N.I. 10009 – Prove sui materiali 

stradali; indice di portanza C.B.R. di una terra), dopo 4 giorni di imbibi-

zione in acqua (eseguito sul materiale passante al crivello 25) non mino-

re di 50. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un inter-

vallo di ± 2% rispetto all’umidità ottima di costipamento; 

− limite di liquidità o25%, limite di plasticità O19, indice di plasticità o6. 

Se le miscele contengono oltre il 60% in peso di elementi frantumati a spi-

goli vivi, l’accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche indicate 

ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui 

la miscela abbia equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

Studi preliminari 

Le caratteristiche suddette dovranno essere accertate dalla Direzione lavori 

mediante prove di laboratorio sui campioni che l’Impresa avrà cura di pre-

sentare a tempo opportuno. 

Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di ap-

provvigionamento, il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la 

consistenza dell’attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. I requisiti di 

accettazione verranno inoltre accertati con controlli dalla Direzione lavori in 

corso d’opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo 

effettuato il costipamento. 

Modalità operative 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di 

compattezza prescritti ed essere ripulito da materiale estraneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 30 cm e 

non inferiore a 10 cm e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente 

miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. 

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in fun-

zione della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 
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A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono 

essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano 

tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. Verificandosi comun-

que eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso do-

vrà essere rimosso e ricostruito a cura e spese dell’Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in ogni punto la 

prescritta granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti 

gommati, tutti semoventi. L’idoneità dei rulli e le modalità di costipamento 

verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione lavori con una pro-

va sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove 

di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una 

densità in sito non inferiore al 98% della densità massima fornita dalla pro-

va AASHO modificata. 

Il valore del modulo di compressibilità Me, misurato con il metodo di cui 

agli articoli “Movimenti di terre”, ma nell’intervallo compreso fra 0,15 e 

0,25 N/mm
2

, non dovrà essere inferiore ad 80 N/mm
2

. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 

cm, controllato a mezzo di un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto se-

condo due direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in 

meno del 5%, purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. 

Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti 

indicate, è buona norma procedere subito alla esecuzione delle pavimenta-

zioni, senza far trascorrere, tra le due fasi di lavori un intervallo di tempo 

troppo lungo, che potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza conse-

guiti dallo strato di fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di 

eliminare i fenomeni di allentamento, di esportazione e di disgregazione del 

materiale fine, interessanti la parte superficiale degli strati di fondazione che 

non siano adeguatamente protetti dal traffico di cantiere o dagli agenti at-

mosferici; nel caso in cui non sia possibile procedere immediatamente dopo 

la stesa dello strato di fondazione alla realizzazione delle pavimentazioni, 

sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione saturata con 

graniglia a protezione della superficie superiore dello strato di fondazione 

oppure eseguire analoghi trattamenti protettivi. 
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Art. 73 – Strato di base in misto bitumato 

a) Descrizione 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, 

sabbia ed eventuale additivo (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 del-

le Norme C.N.R. sui materiali stradali - fascicolo IV/1953), normalmente 

dello spessore di 10 15 cm, impastato con bitume a caldo, previo preri-

scaldamento degli aggregati, steso in opera mediante macchina vibrofinitri-

ce e costipato con rulli gommati o metallici a rapida inversione. 

Lo spessore della base è prescritto nei tipi di progetto, salvo diverse indica-

zioni della Direzione dei lavori. 

Nella composizione dell’aggregato grosso (frazione > 4 mm), il materiale 

frantumato dovrà essere presente almeno per il 90% in peso. A giudizio del-

la Direzione lavori potrà essere richiesto che tutto l’aggregato grosso sia co-

stituito da elementi provenienti da frantumazione di rocce lapidee. 

b) Materiali inerti 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi 

per lo strato di base dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute 

nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisi-

ti di accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stes-

se, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle norme C.N.R. - 

1953. 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso sarà costituito da una miscela di ghiaie e/o brecce e/o 

pietrisco/pietrischetto/graniglia che dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 

− contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. 

B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

− contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

104/84, non superiore all’1%; 

− perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita secondo la norma 

C.N.R. B.U. n. 34/7, inferiore al 25%; 

− quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee 

non inferiore al 90% in peso; 

− dimensione massima dei granuli 40 mm (valida per uno spessore finito 

dello strato di base di almeno 7 cm); 

− sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non su-

periore al 30% (in zone considerate soggette a gelo); 
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− passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, 

non superiore all’1%; 

− forma approssimativamente sferica (ghiaie) o poliedrica (brecce e pietri-

schi), comunque non appiattita, allungata o lenticolare, in ogni caso gli 

elementi dell’aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, 

durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali 

estranei. 

Aggregato fino (frazione o 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito da una miscela di graniglie e/o ghiaie e/o 

brecciolini e sabbia naturale e/o di frantumazione e dovrà rispondere ai se-

guenti requisiti: 

− contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. 

B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

− contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

104/84, non superiore all’1%; 

− equivalente in sabbia determinato secondo la norma B.U. C.N.R. n. 27 

(30/3/1972) superiore a 50%; 

− materiale non plastico, secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014; 

− limite liquido (WL), secondo la norma C.N.R.-U.N.I. 10014, non supe-

riore al 25%. 

c) Legante bituminoso 

Esso dovrà avere i requisiti prescritti dalle “Norme per l’accettazione dei bi-

tumi” del C.N.R. – B.U. n. 68 del 23/5/1978. 

Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione 60  70, ovvero avere una 

penetrazione a 25°C di 60  70 dmm e le altre caratteristiche rispondenti a 

quelle indicate per la gradazione B 50/70 nella norma C.N.R. 

Per la valutazione delle caratteristiche di: penetrazione, punto di rammolli-

mento P.A., punto di rottura Fraas, duttilità e volatilità, si useranno rispetti-

vamente le seguenti normative: B.U. C.N.R. n. 24 (29/12/1971); B.U. 

C.N.R. n. 35 (22/11/1973); B.U. C.N.R. n. 43 (6/6/1974); B.U. C.N.R. n. 

44 (29/10/1974); B.U. C.N.R. n. 50 (17/3/1976). 

Il bitume dovrà avere inoltre un indice di penetrazione, secondo la tabella 

UNI 4163 – ed. febbraio 1959. Il prelevamento dei campioni di bitume do-

vrà avvenire in conformità a quanto prescritto dalla norma C.N.R. B.U. n. 

81/1980. 
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d) Miscela 

La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione gra-

nulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 40 100 

Crivello 30 80  100 

Crivello 25 70  95 

Crivello 15 45  70 

Crivello 10 35  60 

Crivello 5 25  50 

Setaccio 2 20  40 

Setaccio 0,4 6  20 

Setaccio 0,18 4  14 

Setaccio 0,075 4  8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 3,5% e il 4,5% riferito al pe-

so secco totale degli aggregati. Esso dovrà comunque essere determinato 

come quello necessario e sufficiente per ottimizzare, secondo il metodo 

Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stra-

dali, le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

− il valore della stabilità Marshall – Prova B.U. C.N.R. n. 30 (15/3/1973) 

eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio per faccia, 

dovrà risultare non inferiore a 700 Kg; inoltre il valore della rigidezza 

Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo scorrimento 

misurato in mm, dovrà essere superiore a 250; 

− gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall do-

vranno presentare una percentuale di vuoti residui compresi fra 3% e 7%; 

− sufficiente insensibilità al contatto prolungato con l’acqua; la stabilità 

Marshall, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 149/92, dovrà risultare pari 

almeno al 75% del valore originale; in difetto, a discrezione della Dire-

zione lavori, l’impasto potrà essere ugualmente accettato purché il legan-

te venga addittivato con il dope di adesione e, in tal modo, l’impasto su-

peri la prova. 

 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere con-

fezionati presso l’impianto di produzione e/o presso la stesa e la stessa Im-

presa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi delle attrezzature necessarie 

per confezionare i provini Marshall. 
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La temperatura di compattazione dovrà essere uguale o superiore a quella 

di stesa; non dovrà però superare quest’ultima di oltre 10 °C. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato 

steso in opera, a rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particola-

re le seguenti caratteristiche: 

− la densità (peso in volume), determinata secondo la norma C.N.R. B.U. 

n. 40/73, non dovrà essere inferiore al 97% della densità dei provini 

Marshall. 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di 

aggregato e di legante, per la relativa accettazione. 

L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio 

delle lavorazioni e per ogni cantiere di confezione, la composizione delle 

miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere 

corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in labora-

torio, attraverso i quali l’impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 

La Direzione lavori si riserva di approvare i risultati prodotti o di fare esegui-

re nuove ricerche. L’approvazione non ridurrà comunque la responsabilità 

dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati 

in opera. 

Una volta accettata dalla Direzione lavori la composizione proposta, 

l’Impresa dovrà ad essa attenersi rigorosamente comprovandone 

l’osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del 

contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5% e di sabbia superiore a ± 

3% sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e 

di ± 1,5% sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percen-

tuale stabilita di ± 0,3%. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate 

all’impianto come pure dall’esame delle carote prelevate in sito. 

Su richiesta della Direzione lavori sul cantiere di lavoro dovrà essere instal-

lato a cura e spese dell’Impresa un laboratorio idoneamente attrezzato per 

le prove ed i controlli in corso di produzione, condotto da personale appo-

sitamente addestrato. 

In quest’ultimo laboratorio dovranno essere effettuate, quando necessarie, 

ed almeno con frequenza giornaliera: 

− la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantie-

re e quella degli aggregati stessi all’uscita dei vagli di riclassificazione; 
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− la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli 

inerti, percentuale del bitume, percentuale di additivo) prelevando il con-

glomerato all’uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di stoc-

caggio; 

− la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamen-

te: peso di volume (B.U. C.N.R. n. 40 del 30/3/1973), media di due 

prove; percentuale di vuoti (B.U. C.N.R. n. 39 del 23/3/1973), media di 

due prove; stabilità e rigidezza Marshall. 

Inoltre, con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli del-

le bilance, delle tarature dei termometri dell’impianto, la verifica delle carat-

teristiche del bitume, la verifica dell’umidità residua degli aggregati minerali 

all’uscita dall’essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 

In cantiere dovrà essere tenuto apposito registro numerato e vidimato dalla 

Direzione lavori sul quale l’impresa dovrà giornalmente registrare tutte le 

prove ed i controlli effettuati. 

In corso d’opera ed in ogni fase delle lavorazioni la Direzione lavori effet-

tuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad accertare 

la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrat-

tuali. 

La stazione appaltante si riserva la espressa facoltà di verificare, tramite la 

Direzione lavori, le varie fasi di preparazione dei conglomerati. A tal uopo 

l’Impresa è tassativamente obbligata a fornire all’Amministrazione appaltan-

te gli estremi (nome commerciale ed indirizzo) della ditta di produzione dei 

conglomerati unitamente al formale impegno di questa a consentire alla Di-

rezione lavori sopralluoghi in fabbrica in qualsiasi numero ed in ogni mo-

mento con la facoltà di operare dei prelievi di materiali, assistere e verifica-

re le fasi di manipolazione e confezione. 

f) Formazione e confezione delle miscele 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di ido-

nee caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro 

parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua po-

tenzialità per garantire il perfetto essiccamento, l’uniforme riscaldamento 

della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea riclassifica-

zione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l’uso 

dell’impianto a scarico diretto. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in 

grado di realizzare miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 
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Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso me-

diante idonea apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente 

controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatu-

ra richiesta ed a viscosità uniforme fino al momento della miscelazione 

nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo. 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti sarà preventivamente e conve-

nientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ri-

stagni di acqua che possano compromettere la pulizia degli aggregati. 

Inoltre, i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra 

di loro e l’operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la mas-

sima cura. 

Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corri-

spondente alle classi impiegate. 

Il tempo di mescolazione effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristi-

che dell’impianto e dell’effettiva temperatura raggiunta dai componenti la 

miscela, in misura tale da permettere un completo ed uniforme rivestimento 

degli inerti con il legante; comunque esso non dovrà mai scendere al di sot-

to dei 20 secondi. 

La temperatura degli aggregati all’atto della mescolazione dovrà essere 

compresa tra 150 °C e 170 °C, e quella del legante tra 150 °C e 180 °C, 

salvo diverse disposizioni della Direzione lavori in rapporto al tipo di bitume 

impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tra-

mogge degli impianti dovranno essere muniti di termometri fissi perfetta-

mente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà di norma su-

perare lo 0,5%. 

L’ubicazione dell’impianto di mescolamento dovrà essere tale da consentire, 

in relazione alle distanze massime della posa in opera, il rispetto delle tem-

perature prescritte per l’impasto e per la stesa. 

g) Posa in opera delle miscele 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che 

sia stata accertata dalla Direzione lavori la rispondenza di quest’ultima ai 

requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati nei precedenti articoli 

relativi alle fondazioni stradali in misto granulare ed in misto cementato. 

Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in misto cementa-

to, per garantire l’ancoraggio, si dovrà provvedere alla rimozione della 
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sabbia eventualmente non trattenuta dall’emulsione bituminosa stesa pre-

cedentemente a protezione del misto cementato stesso. 

Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrap-

posti nel più breve tempo possibile; tra di essi dovrà essere interposta una 

mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,5 1 Kg/m
2

, se-

condo le indicazioni della Direzione lavori. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di 

macchine vibrofinitrici dei tipi approvati dalla Direzione lavori, in perfetto 

stato di efficienza e dotate di automatismo di autolivellamento. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente 

sagomato, privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a 

segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longi-

tudinali preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una 

strisciata alla precedente con l’impiego di 2 o più finitrici. 

Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà es-

sere spalmato con emulsione bituminosa per assicurare la saldatura della 

striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio 

verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali, derivanti dalle interruzioni giornaliere, dovranno essere 

realizzati sempre previo taglio ed esportazione della parte terminale di azze-

ramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata 

e realizzata in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 

e non cadano mai in corrispondenza delle 2 fasce della corsia di marcia 

normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Il trasporto degli impasti dovrà essere effettuato con autocarri a cassone 

metallico a perfetta tenuta, pulito e, nella stagione o in climi freddi, coperto 

con idonei sistemi per ridurre al massimo il raffreddamento dell’impasto. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa, controllata 

immediatamente dietro la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non in-

feriore a 130 °C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni me-

teorologiche generali possano pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro; 

gli strati eventualmente compromessi (con densità inferiori a quelle richieste) 

dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cu-

ra e spese dell’Impresa. 
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La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofi-

nitrice e condotta a termine senza soluzione di continuità. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli metallici a rapida inversio-

ne di marcia, possibilmente integrati da un rullo semovente a ruote gomma-

te e/o rulli misti (metallici e gommati). 

Il tipo, il peso ed il numero di rulli, proposti dall’Appaltatore in relazione al 

sistema ed alla capacità di stesa ed allo spessore dello strato da costipare, 

dovranno essere approvati dalla Direzione lavori. 

In ogni caso al termine della compattazione, lo strato di base dovrà avere 

una densità uniforme in tutto lo spessore non inferiore al prescritto adden-

samento in riferimento alla densità di quella Marshall delle prove a disposi-

zione per lo stesso periodo, rilevata all’impianto o alla stesa. Tale valuta-

zione sarà eseguita sulla produzione di stesa secondo la norma B.U. C.N.R. 

n. 40 (30 marzo 1973), su carote di 15 cm di diametro; il valore risulterà 

dalla media di due prove. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia 

più adeguata per ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare 

fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. Nelle curve sopraeleva-

te il costipamento andrà sempre eseguito iniziando sulla parte bassa e ter-

minando su quella alta. 

Allo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, si dovrà asso-

lutamente evitare e che i rulli vengano arrestati sullo strato caldo. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazio-

ni. Un’asta rettilinea lunga m. 4, posta in qualunque direzione sulla superfi-

cie finita di ciascuno strato dovrà aderirvi uniformemente. 

Saranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto contenuti nel limite di 

± 10 mm. Il tutto nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 

Art. 74 – Strati di collegamento (binder) e di usura 

a) Descrizione 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita 

da un doppio strato di conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisa-

mente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato su-

periore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione lavori.  

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pie-

trischetti, graniglie, sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate 

nell’art. 1 delle “Norme per l’accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, 

delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del 

C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in 
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opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e 

lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro mi-

scela alcun tipo di elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o 

non conformi alle prescrizioni del presente capitolato, in caso contrario a 

sua discrezione la Direzione lavori accetterà il materiale o provvederà ad 

ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da ma-

teriale frantumato. 

Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

b) Materiali inerti 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di ac-

cettazione appresso indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Ca-

pitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisi-

ti di accettazione, così come per le modalità di esecuzione delle prove stes-

se, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme C.N.R. 

1953. 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per fran-

tumazione ed essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssima-

tivamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da 

polvere o da materiali estranei. 

L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno 

anche essere di provenienza o natura petrografica diversa, purché alle pro-

ve appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si 

intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

− contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. 

B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

− contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

104/84, non superiore all’1%; 

− perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

secondo le norme ASTM C 131 - AASHO T 96 ovvero inerte IV cat. : Los 

Angeles <25% - coeff. di frantumazione <140; 

− tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 
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− dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore del-

lo strato e in ogni caso non superiore a 30 mm; 

− sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non su-

periore al 30% (in zone considerate soggette a gelo); 

− passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, 

non superiore all’1%; 

− indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/84, 

non superiore al 20%; 

− indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo 

IV/1953, inferiore a 0,80; 

− coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore 

a 0,015; 

− materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953. 

 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento 

in periodi umidi od invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limita-

ta allo 0,5%. 

Miscela inerti per strati di usura: 

− contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. 

B.U. n. 104/84, non superiore all’1%; 

− contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

104/84, non superiore all’1%; 

− perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature 

secondo le norme ASTM C 131 - AASHO T 96 ovvero 

− inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120; 

− se indicato nell’elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 

30% in peso del materiale della intera miscela, questo deve provenire da 

frantumazione di rocce di origine vulcanica magmatica eruttiva (ovvero 

del tipo basaltici o porfidi) che presentino un coefficiente di frantumazio-

ne minore di 100 e resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, 

non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza alla usura minima 0,6. 

Nel caso in cui tale percentuale risultasse superiore al valore del 30%, la 

parte eccedente non verrà ricompensata all’Impresa, ma si intenderà 

come necessaria affinché la miscela totale raggiunga i valori minimi pre-

scritti dalla perdita in peso alla prova Los Angeles; 

− indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo 

IV/1953, inferiore a 0,85; 
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− coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore 

a 0,015; 

− materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazio-

ne per la perdita in peso allo 0,5%. 

 

Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati 

di collegamento e di usura di cui sopra. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da ele-

menti sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a 

superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. 

Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantu-

mazione che dovranno soddisfare ai requisiti dell’art. 5 delle Norme del 

C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

− quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee 

non inferiore al 40%; 

− equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non in-

feriore al 50%; 

− materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limita-

zioni indicate per l’aggregato grosso. 

Miscela inerti per strati di usura: 

− quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee 

non inferiore al 50%; 

− equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non in-

feriore al 60%; 

− materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limita-

zioni indicate per l’aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile repe-

rire il materiale della pezzatura 2, 5 mm necessario per la prova, la stes-

sa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber 

con concentrazione non inferiore a 6. 

Additivo minerale (filler): 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibil-

mente calcaree o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfal-

to e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti 

al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM. 
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Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, il filler potrà es-

sere costituito da polvere di roccia asfaltica contenente il 6 - 8% di bitume 

ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione Dow a 25 °C inferiore a 

150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approva-

zione della Direzione dei lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

c) Legante bituminoso 

Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetra-

zione 60 - 70 salvo diverso avviso, dato per iscritto, dalla Direzione dei la-

vori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli 

stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 

d) Miscele 

Strato di collegamento (binder) 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà 

avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65  100 

Crivello 10 50  80 

Crivello 5 30  60 

Setaccio 2 20  45 

Setaccio 0,42 7  25 

Setaccio 0,18 5  15 

Setaccio 0,075 4  8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al pe-

so degli aggregati. Esso dovrà comunque essere determinato come quello 

necessario e sufficiente per ottimizzare – secondo il metodo Marshall di 

progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni stradali. 

Strato di usura 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere 

una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70  100 
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Crivello 5 43  67 

Setaccio 2 25  45 

Setaccio 0,4 12  24 

Setaccio 0,18 7  15 

Setaccio 0,075 6  11 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al pe-

so totale degli aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della mi-

scela addensata non dovrà superare l’80%; il contenuto di bitume della mi-

scela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei 

valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

− resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza de-

formazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli 

sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature esti-

ve, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qua-

lunque assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo 

strato steso in opera, a rullatura ultimata. La superficie finita dell’impasto 

bituminoso messo in opera nel manto di usura dovrà presentare: 

− resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pen-

dolo “Skid Resistance Tester” (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

105/1985) su superficie pulita e bagnata, riportata alla temperatura di 

riferimento di 15 °C: 

o inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall’apertura al traffico non 

inferiore a 65 BPN; 

o dopo un anno dall’apertura al traffico, non inferiore a 55 BPN; 

− macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia 

(HS), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,55 mm; 

− coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio 

S.C.R.I.M. (siderway Force Coefficiente Investigation Machine), secondo 

la norma C.N.R. B.U. n. 147/92, non inferiore a 0,60. 

Le misure di BPN, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo 

compreso tra il 15° ed il 90° giorno dall’apertura al traffico. 

Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato 

di usura, nel caso in cui la prova Marshall venga effettuata a titolo di con-

trollo della stabilità del conglomerato prodotto, i relativi provini dovranno 

essere confezionati con materiale prelevato presso l’impianto di produzione 
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o nella stesa ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscalda-

mento. La stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi delle at-

trezzature necessarie per confezionare i provini Marshall. In tal modo la 

temperatura di costipamento consentirà anche il controllo delle temperature 

operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al 

crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere vagliato se necessario. 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

Strato di collegamento (binder) 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

Strato di usura 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

f) Formazione e confezione degli impasti 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il 

tempo minimo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indi-

cati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

g) Posa in opera delle miscele 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che sa-

ranno tollerati scostamenti dalle quote di progetto contenuti nei seguenti li-

miti: 

− strato di collegamento: ± 7 mm, 

− strato di usura:  ± 5 mm. 

h) Attivanti l’adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere 

impiegate speciali sostanze chimiche attivanti l’adesione del bitume aggre-

gato (“dopes” di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per 

quello di usura lo saranno ad esclusivo giudizio della Direzione lavori: 

− quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posi-

zione geografica rispetto agli impianti più prossimi, è tanto distante dal 

luogo di produzione del conglomerato stesso da non assicurare, in rela-

zione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C ri-

chiesta all’atto della stesa; 

− quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa 

dei conglomerati bituminosi non sia procrastinabile in relazione alle esi-

genze del traffico e della sicurezza della circolazione. 
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Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di 

prove comparative effettuate presso i laboratori autorizzati avrà dato i mi-

gliori risultati e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se sot-

toposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natu-

ra degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% 

rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo be-

nestare della Direzione lavori. 

L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con 

idonee attrezzature tali da garantirne la perfetta dispersione e l’esatto do-

saggio. 

Art. 75 – Trattamenti superficiali  

Immediatamente prima di dare inizio ai trattamenti superficiali di prima o di 

seconda mano, l’Impresa delimiterà i bordi del trattamento con un arginello 

in sabbia onde ottenere i trattamenti stessi profilati ai margini. 

Ultimato il trattamento resta a carico dell’Impresa l’ulteriore profilatura me-

diante esportazione col piccone delle materie esuberanti e colmatura delle 

parti mancanti col pietrischetto bituminoso. 

A) Trattamento a Freddo con Emulsione 

Preparata la superficie da trattare, si procederà all’applicazione 

dell’emulsione bituminosa al 55%, in ragione, di norma, di Kg 4 per metro 

quadrato. 

Tale quantitativo dovrà essere applicato in due tempi. 

In un primo tempo sulla superficie della massicciata dovranno essere sparsi 

Kg 2,5 di emulsione bituminosa e dm
3

 12 di graniglia da mm 10 a mm 15 

per ogni metro quadrato. 

In un secondo tempo, che potrà aver luogo immediatamente dopo, verrà 

sparso sulla superficie precedente il residuo di Kg 1,5 di emulsione bitumi-

nosa e dm
3

 8 di graniglia da mm 5 a mm 10 per ogni metro quadrato. 

Allo spargimento della graniglia seguirà una leggera rullatura da eseguirsi 

preferibilmente con rullo compressore a tandem, per ottenere la buona pe-

netrazione della graniglia negli interstizi superficiali della massicciata. 

Lo spargimento dell’emulsione dovrà essere eseguito con spanditrici a pres-

sione che garantiscano l’esatta ed uniforme distribuzione, sulla superficie 

trattata, del quantitativo di emulsione prescritto per ogni metro quadrato di 

superficie nonché, per la prima applicazione, la buona penetrazione nel se-
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condo strato della massicciata fino a raggiungere la superficie del primo, sì 

da assicurare il legamento dei due strati. 

Lo spandimento della graniglia o materiale di riempimento dovrà essere fat-

to con adatte macchine che assicurino una distribuzione uniforme. 

Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno i cam-

pioni con le modalità stabilite precedentemente. 

Indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e 

dal preventivo benestare da parte della Direzione dei lavori sulle forniture 

delle emulsioni, l’Impresa resta sempre contrattualmente obbligata a rifare 

tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato 

soddisfacenti risultati, e che sotto l’azione delle piogge abbiano dato segni 

di rammollimento, stemperamento o si siano dimostrate soggette a facile 

esportazione mettendo a nudo la sottostante massicciata. 

B) Trattamento superficiale mono-strato realizzato con emulsione bitumino-

sa prodotta da bitumi modificati e graniglie di prima categoria 

Modalità di esecuzione 

− Accurata pulizia della superficie stradale per eliminare polvere, terra e 

quant’altro in genere.  

− Per mezzo di apposite autocisterne dotate di autonomo impianto di ri-

scaldamento, barra di spruzzatura automatica a larghezza regolabile au-

tomaticamente dall’operatore e di computerizzate strumentazioni di con-

trollo della quantità, progettate e costruite tali da garantire l’uniformità 

durante la stesa di emulsione bituminosa prodotta da bitumi modificati 

con SBS-Radiali, con le prescrizioni come da capitolato, in ragione di 

1,400 ± 0,100 Kg/mq, in funzione delle condizioni del manto stradale, 

alla temperatura di 60-80°C. 

− Immediata stesa della graniglia, avente generalmente la pezzatura di 4/8 

o 3/6 mm, secondo le indicazioni dell’elenco voci, data uniformemente 

a mezzo di apposito spandigraniglia in ragione di lt 6-7/mq o lt 4/6/mq. 

− Adeguata rullatura con rullo compressore da 6/7 t. 

− Successiva eliminazione di eventuali eccessi di graniglia con motospazza-

trice anche a più riprese o nei giorni successivi alla posa in opera; 

− Apertura al traffico con velocità ridotta pari a 30 Km/h. 

 

Se indicato nella voce della lavorazione dell’elenco prezzi o se ordinato dal-

la Direzione lavori, il trattamento superficiale in mono-strato dovrà eseguirsi 

con apposita macchina semovente che provveda alla contemporanea stesa 

e dosaggio del legante e dell’inerte. In tale caso all’Impresa esecutrice dei 
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lavori non gli verrà riconosciuta nessuna maggiorazione rispetto al prezzo 

offerto in sede di gara. 

I lavori dovranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a 

+10°C ed in assenza di forte umidità e ovviamente di pioggia. 

Art. 76 – Trattamento ad impregnazione di strade sterrate con emulsioni 

bituminose 

a) Premessa 

Il trattamento superficiale ad impregnazione eseguito con emulsioni bitumi-

nose è adatto per impermeabilizzare ed irruvidire le pavimentazioni stradali 

con fondazioni in terra, misto granulare, in pietrisco tipo Mac Adam o simi-

lari. Inoltre, il procedimento si finalizza in un manto legato alla superficie 

trattata, pertanto se indicato nella voce dell’elenco prezzi o su ordinativo 

della Direzione lavori si dovrà fare utilizzo di inerti da precise tonalità di co-

lore, con le caratteristiche rispondenti ai successivi requisiti di accettazione, 

al fine di decidere l’impatto ambientale delle superfici trattate. 

L’applicazione della stesa di emulsione cationica per impregnazione a lenta 

rottura è capace di aderire agli strati polverosi e di scendere tra gli interstizi 

in profondità nella massicciata in modo da creare uno strato bituminoso di 

fondazione di rinforzo e predisposto a ricevere il successivo trattamento su-

perficiale. 

b) Modalità di esecuzione 

− Eventuale risagomatura della strada con misto granulare a stabilizzazione 

meccanica, di pezzatura 0/25 mm, disteso con motograder, spargimento 

di pietrischetto di pezzatura 12/18 mm in ragione di 15 l/mq e abbon-

dante bagnatura della superficie con apposita autobotte. 

− Spargimento di una prima mano di emulsione cationica da impregazione 

al 55% di bitume a lenta rottura, in quantità non inferiore a 2,5 Kg/mq, 

mediante apposite autocisterne dotate di autonomo impianto di riscal-

damento, barra di spruzzatura automatica a larghezza regolabile auto-

maticamente dall’operatore e di computerizzate strumentazioni di con-

trollo della quantità, progettate e costruite tali da garantire l’uniformità 

durante le operazioni di stesa. 

− Immediata stesa, con apposito spandigraniglia, di pietrisco di pezzatura 

12/18 mm, in ragione di 10 l/mq e successiva rullatura con rullo statico 

da 8/10 t. 

− Stesa di una seconda mano di emulsione cationica al 70% di bitume, 

prodotta da bitumi modificati, in quantità non inferiore a 1,5 Kg/mq. 
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− Immediata stesa, con apposito spandigraniglia, di pietrisco di pezzatura 

8/12 mm, in ragione di 10 l/mq. 

− Stesa di una terza mano di emulsione cationica al 70%, prodotta da bi-

tumi modificati, in quantità non inferiore a 1,5 Kg/mq. 

− Saturazione con apposito spandigraniglia, di graniglia di pezzatura 4/8 o 

3/6 mm in ragione di 5 o 6 l/mq e successiva rullatura. 

− Apertura al traffico con velocità ridotta pari a 30 Km/h. 

Il giorno successivo la posa del materiale è opportuno provvedere alla ri-

mozione della graniglia eccedente mediante motospazzatrice aspirante. Tut-

ti gli accorgimenti tecnici, cautele, precauzioni, spese per le prove di labo-

ratorio (preliminari e in corso d’opera) e quanto altro sia dato come ordina-

tivo dalla Direzione lavori, per eseguire la posa a perfetta regola d’arte so-

no a completo carico dell’Impresa, in quanto si intendono già compresi nel 

prezzo della lavorazione finita. 

I lavori dovranno essere eseguiti a temperature ambiente non inferiori a 

+10°C ed in assenza di forte umidità e ovviamente di pioggia. 

c) Emulsioni bituminose 

EMULSIONE CATIONICA DA IMPREGNAZIONE DI BITUME AL 55%, A 

LENTA ROTTURA, dalle seguenti caratteristiche: 

 

 Caratteristiche Metodo di prova Valori 

a Contenuto d’acqua CNR 100/84 45% 

b Contenuto di legante 100 - a) 55% 

c Contenuto di bitume CNR 100/84  51% 

d Contenuto di flussante CNR 100/84 3  4% 

e Demulsività ASTM D244-72 0  5% 

f Omogeneità ASTM D244-72 max. 0,2% 

g Sedimentazione a 5 gg. ASTM D244-72 max. 5% 

h Viscosità Engler a 20°C CNR 102 2  5°E 

i PH (grado di acidità) ASTM E 70 24 

Caratteristiche del bitume emulsionato 

l Penetrazione a 4 °C CNR 24/71 180 220 dmm 

m Penetrazione a 25 °C CNR 24/71 > 300 dmm 

n Punto di rammollimento CNR 35/73 37  42 °C 

o Punto di rottura (Frass) CNR  43/72 migliore di -10°C 

 

Il materiale lapideo, ottenuto da frantumazione di rocce, dovrà essere di 

forma poliedrica, ben pulito ed esente da ogni traccia di argilla e sporco in 

genere. 
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d) Requisiti di accettazione 

Valgono le stesse prescrizioni riportate all’articolo precedente: “Trattamento 

superficiale mono-strato realizzato con emulsione bituminosa prodotta da 

bitumi modificati e graniglie di prima categoria”. 

e) Confezione e posa in opera delle miscele 

Modalità di produzione e confezione delle miscele 

Il conglomerato verrà confezionato mediante idonei impianti altamente au-

tomatizzati dotati di adeguati controlli automatici di processo, tali impianti 

dovranno essere mantenuti sempre perfettamente in ordine e dovranno as-

sicurare una elevata qualità del prodotto. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua po-

tenzialità per garantire il perfetto essiccamento degli inerti, l’uniforme riscal-

damento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 

riclassificazione delle singole classi degli aggregati. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in 

grado di realizzare miscele rispondenti a quelle di progetto. La Direzione la-

vori potrà approvare l’impiego di impianti continui (tipo drum-mixer) purché 

il dosaggio dei componenti della miscela sia eseguito a peso, con idonee 

apparecchiature la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatu-

ra richiesta ed a viscosità uniforme fino al momento della miscelazione 

nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo eventualmente 

previsto. 

La zona destinata agli inerti sarà preventivamente e convenientemente si-

stemata per evitare la presenza di sostanza argillose e ristagni di acqua che 

possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle di-

verse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l’operazione 

di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura onde evitare 

contaminazioni. La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione 

dovrà essere compresa tra 160 e 180 °C, quella del legante modificato tra 

150 e 180 °C salvo diverse disposizioni della Direzione lavori. 

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie, i serba-

toi e le tramogge degli impianti dovranno essere muniti di termometri fissi 

perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non dovrà superare lo 

0,5% in peso. 
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Trasporto del conglomerato 

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa 

dovrà avvenire mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e 

veloci sempre dotati di telone di copertura avvolgente per evitare i raffred-

damenti superficiali e la conseguente formazione di crostoni superficiali. 

La percorrenza stradale dall’impianto di confezionamento al cantiere di ste-

sa non dovrà richiedere un tempo eccessivamente lungo per non causare il 

raffreddamento del conglomerato. Pertanto, la durata del trasporto è vinco-

lata dalla temperatura minima del conglomerato alla stesa, che non dovrà 

mai essere inferiore a 150 160 °C. 

Posa in opera del conglomerato 

Il piano di posa risulterà perfettamente pulito, scevro da polveri e privo di 

residui di qualsiasi natura. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di 

macchine vibrofinitrici dei tipi approvati dalla Direzione lavori dotate di pia-

stra riscaldata, in perfetto stato di efficienza e con automatismi di autolivel-

lamento. La Direzione lavori si riserva la facoltà di potere utilizzare ogni al-

tra tecnologia ritenuta più opportuna, possibilmente dopo aver consultato 

l’Impresa. 

Le vibrofinitrici dovranno lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, 

privo di sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione 

degli elementi litoidi più grassi. La velocità di avanzamento delle macchine 

di stesa dovrà essere mediamente compresa tra 4 e 5 m/min. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni me-

teorologiche possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. Gli strati 

eventualmente compromessi dovranno essere immediatamente rimossi e 

successivamente ricostruiti. 

La temperatura esterna non dovrà mai essere inferiore a 5 °C. 

Compattazione 

La compattazione dei conglomerati dovrà iniziare appena stesi dalla vibrofi-

nitrice ed essere condotta a termine senza interruzioni. L’addensamento do-

vrà essere realizzato possibilmente con rulli gommati oppure metallici a ra-

pida inversione di marcia, con peso idoneo e con caratteristiche tecnologi-

che avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densi-

tà ottenibili. 

Potrà essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso minimo 

di 8/10 t per le operazioni di rifinitura dei giunti e riprese. 
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Al termine della compattazione gli strati dovranno avere una densità non in-

feriore al 97% di quella Marshall dello stesso giorno o periodo di lavorazio-

ne riscontrata nel controllo all’impianto. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia 

più adeguata per ottenere un uniforme addensamento in ogni punto ed evi-

tare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazio-

ni. Un’asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie 

finita dovrà aderirvi uniformemente con uno scostamento massimo di 3 mm. 

L’impasto sottoposto all’azione del rullo non deve scorrere. Se ciò accade, 

significa che qualche cosa non va nello studio Marshall della miscela o nel-

la temperatura del materiale. In questi casi occorre sospendere l’esecuzione 

del lavoro. 

Esecuzione dei giunti 

Durante la stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti 

longitudinali preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di 

una strisciata alla precedente con l’impiego di due finitrici. 

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata dovrà es-

sere trattato con applicazione di emulsione bituminosa acida al 55% in pe-

so, per assicurare la saldatura della striscia successiva. Se il bordo risulterà 

danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere 

realizzati sempre previo taglio ed asportazione della parte terminale di azze-

ramento, mentre sui giunti di inizio lavorazione si dovrà provvedere 

all’asporto dello strato sottostante mediante fresatura. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sarà programmata 

e realizzata in maniera che essi risultino fra loro sfalsati almeno di 20 cm e 

non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia 

normalmente interessate dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Art. 76 – Scarificazione di pavimentazioni esistenti 

Per gli interventi su pavimentazioni stradali già esistenti sui quali dovrà pro-

cedersi a ricarichi o risagomature, previo ordine della Direzione lavori, 

l’Impresa dovrà dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provve-

dendo poi alla scarificazione della massicciata esistente adoperando, 

all’uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 

La scarificazione sarà spinta fino alla profondità ritenuta necessaria dalla 

Direzione lavori, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in 



 
 

 

Comune San Francesco al Campo 

Sistemazione Area esterna Cappella Madonna d’Assunta -     Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Pag. 84 

Ing. Chiara Garbolino – Via Garibaldi 52 San Maurizio C.se – tel. 011.9278380 

cumuli del materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spe-

se dell’Impresa. 

Qualora la Direzione dei lavori ritenga opportuno allontanare il materiale 

risultante da scarificazione, la ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e at-

tenersi a tutte le disposizioni a norma di legge vigente in materia di traspor-

to dei materiali di rifiuto provenienti dai cantieri stradali o edili. 

Art. 77 – Fresatura di strati in conglomerato bituminoso con idonee attrez-

zature 

La fresatura della sovrastruttura stradale per la parte legata a bitume per 

l’intero spessore o parte di esso dovrà essere effettuata con idonee attrezza-

ture, munite di frese a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro cari-

catore per il carico del materiale di risulta. 

Le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di 

caratteristiche meccaniche, dimensioni e produzioni approvate secondo la 

“direttiva macchine”, D.P.R. 24/7/1996 n. 459. 

La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, 

priva di residui di strati non completamente fresati. L’Impresa si dovrà scru-

polosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla Direzione 

lavori. Particolare cura e cautela deve essere rivolta alla fresatura della pa-

vimentazione su cui giacciono coperchi o prese dei sottoservizi, la stessa 

Impresa avrà l’onere di sondare o farsi segnalare l’ubicazione di tutti i ma-

nufatti che potrebbero interferire con la fresatura stessa. 

Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto costante in tutti i punti e 

sarà valutato mediando l’altezza delle due pareti laterali con quella della 

parte centrale del cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali dovrà essere 

eseguita con attrezzature munite di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti 

o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. 

Le pareti dei tagli longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e 

con andamento longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 

Sia il piano fresato che le pareti dovranno, prima della posa in opera dei 

nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e unifor-

memente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 

La ditta Appaltatrice dovrà essere in regola e attenersi a tutte le disposizioni 

a norma di legge vigente in materia di trasporto dei materiali di rifiuto pro-

venienti dai cantieri stradali o edili. 
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Art. 78 – Cordonate in calcestruzzo 

Dovrà essere prevista l’eventuale rimozione e accatastamento dei cordoni in 

pietra esistenti, la scelta dei manufatti da riutilizzare e il trasporto di quelli 

inutilizzabili.  

Provvista e posa di cordoli in cemento pressato o vibrato in cassero metalli-

co, retti o curvi, conformi alle prescrizioni della città, attualmente in vigore, 

in pezzi di lunghezza non inferiore a m 0,80 con smusso arrotondato.  

Sezione trapezoidale cm 12-15x25(H)-kg/m 80 circa; con il rinfianco di se-

zione triangolare avente cm 20 di base e cm 20 di altezza. 

I cordoli dovranno essere marcati CE e prodotti in conformità alla norma 

UNI EN 1340 comprovato da certificato di prodotto rilasciato da ente terzo 

accreditato Sincert.  

I cordoli dovranno rispettare le seguenti caratteristiche:  

− massa volumica media ≥2200 kg/m³,  

− peso medio 53 kg/m,  

− resistenza caratteristica a flessione ≥ 3,5 Mpa,  

− resistenza allo scivolamento/slittamento soddisfacente,  

− assorbimento d'acqua medio ≤ 0,06 % in massa.  

− Settore curvo monostrato 41,0  

La posa in opera dovrà essere eseguita su letto discontinuo di calcestruzzo, 

rinfiancato per un'altezza sufficiente a contenere le spinte laterali, evitando il 

ribaltamento degli elementi.  

Per realizzare tratti curvilinei, si dovranno impiegare i settori curvi chiusi 

(raggio esterno 50 cm - 90°) ovvero aperti (raggio esterno 100 cm - 45°), 

aventi la stessa sezione degli elementi rettilinei. Eventuali tagli di compensa-

zione verranno realizzati, in fase di posa, con mezzo meccanico (flessibile o 

clipper) munito di disco diamantato. 

Art. 79 – Pavimentazioni in porfido 

Tutti i materiali porfirici trattati nel presente Capitolato Speciale provengono 

dalle cave del Trentino, unica Regione in Italia dove si coltiva il porfido stra-

tificato a piani in vista naturali di cava.  

Questi materiali sono prodotti da aziende aderenti al Marchio Volontario 

Collettivo “PORFIDO TRENTINO CONTROLLATO” le cui caratteristiche 

sono conformi a quanto previsto dalla normativa della Comunità Europea 

(EN 1341 - EN 1342 - EN 1343 - EN 12057 - EN 12058 - EN 1469).  

Le colorazioni fondamentali dei materiali porfirici possono essere: grigio, 

grigio-rosso, grigio-viola, rossastro, violetto. 
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Cubetti di porfido 

Sono solidi a forma pressoché cubica, ottenuti per spaccatura meccanica e 

il cui spigolo è variabile a seconda del tipo classificato.  

Essi vengono distinti, a seconda della lunghezza in cm di detto spigolo: in 

questo progetto, saranno utilizzati quelli aventi lunghezza pari a 6/8 cm.  

Tale assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi spigoli di lun-

ghezza compresa nei limiti sopraindicati, con le tolleranze sotto riportate.  

I vari spigoli del cubetto non dovranno essere necessariamente uguali e le 

varie facce spaccate non saranno necessariamente ortogonali fra loro.  

La superficie superiore del cubetto dovrà essere a piano naturale di cava e 

non dovrà presentare eccessiva ruvidità.  

Le quattro facce laterali sono ricavate a spacco e non segate e si presenta-

no quindi con superficie più ruvida ed in leggera sottosquadra (massimo cm 

1 1 /2).  

La tolleranza permessa è di n. 7 elementi su 100 – scelti alla rinfusa sul de-

posito – ed essa riguarda differenze di misura in difetto o in eccesso (lati e 

altezza), difetti di lavorazione, eccessiva sottosquadra, lati segati, lassi oriz-

zontali o mali verticali. Il tipo 6/8 dovrà avere un’altezza da 5 1 /2 a 8 cm, 

la testa variante da 6 a 9 cm ed un peso per mq, misurato in opera, com-

preso fra i 130 e i 140 kg. Ogni assortimento dovrà comprendere cubetti di 

varie dimensioni entro i limiti che definiscono l’assortimento stesso. In esso 

sono consentiti, solo per posa ad arco o ventaglio, cubetti in forma trape-

zoidale od oblunghi per un massimo del 10%.  

In tutti i casi l’altezza dei cubetti deve essere rispettata.  

Se i cubetti non devono essere posati a ventaglio o ad arco, ciò deve essere 

dichiarato al momento dell’ordine. La roccia dovrà essere sostanzialmente 

uniforme e compatta e non dovrà contenere parti alterate. Sono da esclu-

dere le rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la 

rottura degli elementi dopo la posa in opera. I cubetti potranno essere forni-

ti: sfusi, in casse, in sacchi. 

Norme generali 

La posa in opera di pavimenti dovrà essere perfetta in modo da ottenere 

piani esatti che consentano il deflusso delle acque meteoriche nelle apposi-

te caditoie o verso gli spazi liberi.  

Saranno cioè rispettate le pendenze longitudinali e trasversali, ove occorra, 

per un minimo dell’1 1 /2%.  

Per ogni tipo di pavimentazione sarà indispensabile un buon sottofondo, 

determinante per la resistenza e durata della stessa. Anche per il porfido 
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miglior sottofondo sarà sempre considerato quello di calcestruzzo che, an-

che se magro, ripartisce i carichi di sollecitazione. Il sottofondo di macadam 

dovrà essere convenientemente rullato nelle richieste granulometrie e fino a 

completa chiusura della superficie. I pavimenti dovranno essere consegnati 

finiti a perfetta regola d’arte e secondo gli eventuali campioni sottoposti alla 

Direzione Lavori. 

Modalità di esecuzione 

La pavimentazione di cubetti di porfido dovrà poggiare su un sottofondo 

predisposto alle giuste quote e con le necessarie pendenze per lo smalti-

mento delle acque meteoriche.  

La quota del sottofondo dovrà essere sagomata uniformemente a meno di 

cm 12/14 per il cubetto tipo 6/8 rispetto alla pavimentazione finita.  

Dapprima si dovrà stendere sul precostituito sottofondo uno strato di sabbia 

di circa 6 cm, eventualmente premiscelata a secco con cemento (kg 10 cir-

ca per mq). I cubetti di porfido potranno essere posati ad “arco contrastan-

te”, a “ventaglio”, a “cerchio”, a “coda di pavone”, o a “filari diritti”.  

I cubetti dovranno essere posti in opera perfettamente accostati gli uni agli 

altri in modo che i giunti risultino della larghezza massima da 1 a 2 cm a 

seconda del tipo. Verrà, quindi disposto uno strato di sabbia e cemento suf-

ficiente a colmare le fughe dopo di che si provvederà alla bagnatura ed alla 

contemporanea battitura con adeguato vibratore meccanico.  

Nella fase finale di posa si procederà alla eventuale sostituzione di quei cu-

betti che si saranno rotti o deteriorati. Gli archi dovranno essere regolari e 

senza deformazioni. Le pendenze longitudinali o trasversali per lo smalti-

mento delle acque meteoriche dovranno essere al minimo dell’1 1 /2%. 

Sigillatura della pavimentazione in cubetti 

Indispensabile completamento di una pavimentazione in cubetti di porfido è 

la sigillatura dei giunti, che si potrà eseguire:  

− con semplice sabbia: allo scopo di colmare i vani rimasti in corrispon-

denza dei giunti, tutta la superficie verrà ricoperta da uno strato di sabbia 

vagliata, che si dovrà far scorrere e penetrare in tutte le fughe, anche in 

più riprese e a distanza nel tempo, sino a completa chiusura;  

− con boiacca cementizia: si prepara un “beverone” in parti uguali di sab-

bia fine, di cemento e di acqua e si dovrà stendere lo stesso sul pavimen-

to preventivamente inumidito in modo da penetrare completamente in 

ogni giuntura. Si dovrà lasciare riposare tale boiacca fino a che la stessa 

abbia iniziato il processo di presa e, con getto d’acqua a pressione, si 

dovrà togliere la parte più grossa che ricopre la pavimentazione. Si do-



 
 

 

Comune San Francesco al Campo 

Sistemazione Area esterna Cappella Madonna d’Assunta -     Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Pag. 88 

Ing. Chiara Garbolino – Via Garibaldi 52 San Maurizio C.se – tel. 011.9278380 

vrà, infine, procedere alla completa ed accurata pulizia del pavimento 

con 2 o 3 passaggi di segatura prima bagnata e poi asciutta. È essenzia-

le che la sigillatura avvenga in tempi brevi, subito dopo la posa dei cu-

betti, possibilmente ancora in giornata;  

− con bitume a caldo: in penetrazione 50/80 o 80/100 a seconda della 

latitudine e della esposizione, e che viene versato nelle fughe a mano, 

con l’ausilio di tazze a beccuccio o appositi imbuti, ripassato e cosparso 

di sabbia fine;  

− con emulsione o conglomerati a freddo. Pulizia superficiale con sabbia e 

segatura;  

− sono possibili altri tipi di sigillatura con materiali speciali purché collau-

dati e garantiti, per esempio resine poliuretaniche colate con apposita at-

trezzatura nelle fughe riempite con frantumato in adatta granulometria. 

Altre procedure possono essere attivate con mastici di asfalto o con ag-

giunta di fibre d’acciaio o sintetiche 

Riparazione e ripristini 

Per l’esecuzione di riparazioni a vecchie pavimentazioni in porfido (scavi per 

fognature, tubazioni gas o cavi elettrici, ecc.) si procederà:  

− al riempimento dello scavo, ma con la necessaria graduale costipazione;  

− alla ricostruzione di un sottofondo analogo a quello esistente sul resto 

del pavimento, meglio ancora se più resistente, per opporsi ad eventuali 

cedimenti;  

− alla rimessa in loco del porfido asportato all’atto dello scavo, previa puli-

tura dello stesso dalla sabbia o dalla malta che vi sia rimasta attaccata. 

Si sostituiranno gli elementi rotti o deteriorati o andati perduti;  

− il resto delle operazioni di posa e sigillatura sarà del tutto analogo ad 

una nuova pavimentazione.  

Nel caso di pavimentazioni in cubetti e per ottenere un soddisfacente risul-

tato si dovrà procedere all’ulteriore demolizione del vecchio pavimento ai 

lati dello scavo, fino alla chiave dei rispettivi archi, ed alla quale si potranno 

meglio agganciare i nuovi cubetti. 

Art. 80 – Pavimentazione in acciottolato 

L’acciottolato per i percorsi pedonali è formato da ciottoli di forma ovale di 

circa cm 12x8. 

I ciottoli saranno disposti su di un letto di sabbia alto da 8 a 10 cm, ovvero 

su di un letto di malta idraulica di conveniente spessore sovrapposto ad uno 
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strato di rena compressa alto da 8 a 10 mm: inoltre sarà coperto con uno 

strato di cm 1 di sabbia. 

I ciottoli dovranno essere scelti di dimensioni il più possibile uniformi e di-

sposti di punta, a contatto fra di loro, con la faccia più piana rivolta supe-

riormente, avvertendo di metterli a contatto.  

Si procede con l’innaffiatura e la compattazione con mazzaranghe di alme-

no kg 15 di peso, per superfici di almeno m² 0.20.  

A lavoro finito, i ciottoli dovranno presentare una superficie uniforme se-

condo i profili e le pendenze volute, dopo che siano stati debitamente con-

solidati battendoli con mazzapicchio. 
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D) LAVORI DIVERSI 

 

Art. 81 - Impianto di illuminazione –  

L’impianto verrà fornito funzionante in ogni sua parte e sarà eseguito ad in-

tegrazione dell’impianto esistente.  

Nella tavola di progetto sono descritti puntualmente tutti i materiali e di-

mensioni da adottarsi.  

Il progetto prevede la predisposizione di alcuni pali (in numero di quattro) e 

relativi corpi illuminanti: il cavidotto di alimentazione, previsto in due tubi in 

PEAD dal diametro di 125 mm, avrà percorso interrato con discesa da un 

corpo illuminante esistente, tratto di tubazione in pvc rivestito dal calcestruz-

zo, nuovo pozzetto d’ispezione posizionato vicino ai due corpi 

luminosi. 

In sintesi, la linea elettrica d’illuminazione in progetto diparte dal punto di 

consegna esistente, posto lungo la recinzione della Cappella della Madon-

na dell’Assunta, ed è collegata con cavidotto sotterraneo diametro 125 mm 

ai punti luce, ognuno dei quali avrà un pozzetto di ispezione.  

La linea elettrica in progetto si collega con quella esistente in Via Militare. 

Si inseriscono pali in acciaio tubolare rastremato, altezza totale circa 8,8, 

spessore di base 4 mm Þ base 168 mm esecuzione zincata, per 

l’illuminazione dell’asse viario e 6,8 m (6 m fuori terra) per 

l’attraversamento pedonale, spessore di base 4 mm Þ base 139 mm esecu-

zione zincata. 

I pali devono essere completi di riduzione d=60mm, portello supporto da 

incasso, morsettiera a doppio isolamento tipo SGV, eventuale fusibile, aso-

la, foro ingresso cavi, guaina termorestringente, incluso ogni altro onere o 

accessorio occorrente per dare il lavoro finito a regola d’arte. 

L’apparecchio per l’illuminazione dell’asse viario deve avere le seguenti ca-

ratteristiche (Apparecchio tipo modello, tipo TECEO 1 48 LEDs@500mA): 

− 48 LED di potenza totale pari a 73W e temperatura 

− colore 3000°K  

− ottica stradale 5117 

− CRI>= 70 

− Grado di protezione IP66 

− Classe di isolamento II 

− apparecchio esente da rischio fotobiologico secondo le norme 

EN62471:2008 e sucessiva IEC/TR 62471:2009 

− struttura in pressofusione in lega di alluminio 
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− verniciatura a polveri poliestere di colore Nero/Sable o Grigio/Sable 

− schermo di chiusura in vetro temprato da 5 mm 

− possibilità di montaggio su testapalo diametro 60 mm 

− vano componentistica elettrica separato da vano ottico 

− efficienza apparecchio 112.5 lm/w 

− tensione 230 V 

− protezione dalle sovratensioni fino a 10 kV 

− vita media del Led a Ta=25 °C > 80000 

− dimensioni 607x318x113mm 

− alimentatore elettronico da 350/500 mA dimmerabile con regolazione 

del flusso luminoso preprogrammato 

− Programmazione secondo le richieste della direzione lavori 

Quello per l’illuminazione dell’attraversamento pedonale deve avere le se-

guenti caratteristiche (modello tipo tipo Schreder modello TECEO S asim-

metrico per passaggio pedonale o equivalente): 

− cablaggio a 24 LED 53W 4000°K; 

− classe II; 

− adattatore palo. 

Art. 82 – Segnaletica orizzontale  

Per la segnaletica orizzontale la normativa di riferimento risulta essere la se-

guente: 

− – Circ. LL.PP. n. 2357 del 16/5/1996; 

− – Circ. LL.PP. n. 5923 del 27/12/1996; 

− – Circ. LL.PP. n. 3107 del 9/6/97. 

Pertanto, in sede di offerta le ditte dovranno presentare una dichiarazione 

del legale rappresentante della stessa ditta nella quale si attesta che i loro 

fornitori realizzeranno la fornitura come prescritto nelle specifiche tecniche e 

assicuri la qualità della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 

9002/94 (dichiarazione di impegno). 

La ditta che si aggiudica il lavoro dovrò presentare una dichiarazione di 

conformità dei prodotti alle specifiche tecniche del presente Capitolato e 

secondo i criteri che assicurino la qualità della fabbricazione ai sensi delle 

norme UNI EN ISO 9002/94, dichiarazione ai sensi della norma EN 45014 

rilasciata all’impresa installatrice direttamente dal produttore o fornitore (di-

chiarazione di conformità). 

La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e 

cioè contenere sfere di vetro mescolato durante il processo di fabbricazione 
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così che dopo l’essiccamento e successiva esposizione delle sfere di vetro 

dovute all’usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo spartitraffico 

svolga effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli au-

toveicoli, sotto l’azione della luce dei fari. 

Inoltre, la segnaletica orizzontale dovrà essere priva di sbavature e ben alli-

neata. 

Il Direttore dei lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento all’Appaltatore la 

presentazione del “certificato di qualità”, rilasciato da un laboratorio ufficia-

le, inerente alle caratteristiche principali della vernice impiegata. 

A) Condizioni di stabilità 

Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di tita-

nio con o senza aggiunta di zinco, per quella gialla da cromato di piombo. 

Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sin-

tetica; il fornitore dovrà indicare i solventi e gli essiccamenti contenuti nella 

vernice. 

La vernice dovrà essere omogenea, ben mancinata e di consistenza liscia ed 

uniforme, non dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od inspessirsi. 

La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza 

difficoltà mediante l’uso di una spatola a dimostrare le caratteristiche desi-

derate, in ogni momento entro sei mesi dalla data di consegna. 

La vernice non dovrà assorbire grassi, oli ed altre sostanze tali da causare la 

formazione di macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà 

essere tale che, anche durante i mesi estivi, anche se applicata su pavimen-

tazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da so-

stanze bituminose. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg. 

(ASTM D 1738); ed il peso suo specifico non dovrà essere inferiore a Kg. 

1,50 per litro a 25 °C (ASTM D 1473). 

B) Idoneità di applicazione 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione 

stradale con le normali macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea 

consistente e piena della larghezza richiesta. 

Potrà essere consentita l’aggiunta di piccole quantità di diluente fino al 

massimo del 4% in peso. 

C) Quantità di vernice da impiegare e tempo di essiccamento 

La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatri-

ci sulla superficie di una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, 

dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per metro lineare di striscia larga cm 



 
 

 

Comune San Francesco al Campo 

Sistemazione Area esterna Cappella Madonna d’Assunta -     Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Pag. 93 

Ing. Chiara Garbolino – Via Garibaldi 52 San Maurizio C.se – tel. 011.9278380 

12, mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore a Kg 

0,150 e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza 

della diversa regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria 

tra i 15 °C e 40 °C e umidità relativa non superiore al 70%, la vernice ap-

plicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti 

dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno 

staccarsi, deformarsi o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli 

autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le 

norme A.S.T.M. D/711-35. 

D) Viscosità 

La vernice nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza ta-

le da poter essere agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale 

consistenza misurata allo stormer viscosimiter a 25 °C espressa in unità 

Krebs sarà compresa tra 70 e 90 (A.S.T.M. D 562). La vernice che cambi 

consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata non rispondente 

a questo requisito. 

E) Colore 

La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. 

La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l’essiccamento 

della stessa per 24 ore. 

La vernice non dovrà contenere alcun elemento colorante organico e dovrà 

scolorire al sole. 

Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% 

relativo all’ossido di magnesio, accertata mediante opportuna attrezzatura. 

Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento 

di tali conservazioni che potrà essere richiesto dalla stazione appaltante in 

qualunque tempo prima del collaudo e che potrà determinarsi con oppor-

tuni metodi di laboratorio. 

F) Residuo 

Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la 

vernice bianca che per quella gialla. 

G) Contenuto di Pigmento 

Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore 

al 14% in peso e quello cromato di piombo (vernice gialla) non inferiore al 

10% in peso. 

H) Resistenza ai lubrificanti e carburanti 
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La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e 

risultare insolubile ed inattaccabile alla loro azione. 

I) Prova di rugosità su strada 

Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo 

tra il 10° ed il 30° giorno dalla apertura del traffico stradale. 

Le misure saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed il coefficiente 

ottenuto secondo le modalità d’uso previste dal R.D.L. inglese, non dovrà 

abbassarsi al di sotto del 60% di quello che presenta pavimentazioni non 

verniciate nelle immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; in ogni 

caso il valore assoluto non dovrà essere minore di 35 (trentacinque). 
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QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

Gli importi delle opere in progetto sono calcolati applicando le quantità 

occorrenti per la realizzazione dell’opera e i prezzi unitari per le opere 

compiute desunte dal prezziario delle OOPP della Regione Piemonte, 

edizione 2018. 

Di seguito si riporta la sintesi dei costi delle opere in programma desunti dal 

computo metrico estimativo. 

Quadro Economico 

  Base asta % intervento 

Asfaltatura € 3.107,63 6,85% 

Marciapiede  € 22.289,16 49,13% 

Viale a Verde € 5.320,63 11,73% 

Arredo urbano € 3.253,63 7,17% 

Illuminazione OG3 opere edili € 11.393,09 25,12% 

Totale € 45.363,65 100% 

     

Sicurezza € 2.604,26 

Base d'asta € 45.363,65 

Totale generale netto € 47.967,91 
     

Somme a disposizione dell’Amministrazione  

Spese tecniche    € 2.645,00 

I.V.A. e CNPAIA su spese tecniche   € 710,98 

I.V.A. al 10% su lavorazioni   € 4.796,79 

Accantonamento incentivo art. 113 D.lgs. 

50/2016 – 2% 
  € 959,36 

Imprevisti, versamenti all’Autorità e 

arrotondamenti 
  € 2.919,96 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 12.032,09 

TOTALE GENERALE € 60.000,00 

 

 

 

 


